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Prefazione 



Perseverando nei sentimenti eh' ebbi a manifestare 
nella Pre/hsione anteposta alla seconda Epoca del- 
l'Incisione, io non tralascio di far palese la mia ri- 
conoscenti! a quegli eruditi, che si compiacquero di 

ora pubblicate. A queste osservazioni però mi credo 
in dovere di soggiungere alcuni Cenni, che a mio mo- 
do di vedere possono in parte almeno giustificare il 
mio lavoro. 

i. JVe/ complesso delP opera da me data alle stam- 
pe, qualche profondo conoscitore ha creduto di ravvi- 
sare alcune ammissioni di classici intagliatori, fioriti 
alla prima Epoca, a da Longhi ricordati, ì'oitis sa- 



tri, ilei quali nella medesima si conservano le prove, 
comunque siano eglino ai primi inferiori. 

a. Fu iletto poter alla prima Epoca appai-tcncre Mar- 
tino Rota, Teodoro de Bry, ed altri ancora , attesa la 
mancanza assolala, così de' chiaroscuri, come ilei va- 
lor delle Unte locali, die nei loro lavori si riscontrano. 

A tale dottissima osservazione io non altro posso 
rispondere, tranne che, conoscitore di mia mediocrità, 
ho seguito con fedeltà rispettosa l'insigne Longliì, pre- 
so avellilo per guida, come nella prima mia prefa- 
zione ho spigato, le norme stabilite dalla sua calco- 
grafia, senza mai dipartirmene. 

i. Jlelativainente all' articolo XV. pag. 3z della 
prima Ejioca mi venne cortesemente significato, che 
nelle incisioni in legno attribuite all'immortale Tizia- 
no egli non ebbe altra parte, oltre quella dell' inven- 
zione, tutto al più disegnandone di alcune a penna 

nione ebbe per appoggio il leggersi scritto nella capi- 
taUssima stampa in legno, rappresentante la sommer- 
sione dì Faraone in dodici fogli reali: Disegnata dal 
grande e immortala Tiziano, e lo scorgersi nclPaltra 
ilei matrimonio di S. Calte/ina la epigrafe; Titiamis 
inventor et ]ineavit. Per simile scoperta e sotto que- 

Dùcer, ilei cui intagli in legno io feci parola nella 
mia opera sugli Artisti Alemanni (Venezia 1823 fase. 
/{. lei. D iap. iF. pag. 3/fJ. 



Tanto queste, come altre erudite ìnstruzioni, io 
le debbo alla gentilesca del nobile cavaliere Andrea 
Muyer, dotto autore della imitazione Pittorica, colti- 
vatore appassionato dei pià ameni stadj , peritissimo 
nelle stampe, e possessore, non solo di tutte quelle, clic 
attribuite vengono a Tiziano , ignorate dagli scrittori; 
ma bensì di molte olire distinta e sceltissime, con som- 
ma diligenza raccolte. 
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PFRFEZIONAMEESTO DELLE STAMPE 
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Dopo il i63o insiliti oltre al 1790 contasi l'epoca 
felice, in cui giunto l'abilità calcograGca all'apice 
maggiore, e pretesero gli artisti di rappresentare, non 
solo l' aggiustatesi del contorno e del chiaro- scuro, 
ma in certo qual modo del colorito stesso. GÌ' in- 
cisori di quei tempi sì prevalsero dell' acqua forte 
con più gradevole effetto di quello che del bulino, e 
della punta, e di quanto vi fu dì più difficile e laborio- 
so. Essi inventarono diverse forme e misure con affinità 
di bnee, e seppero appropriarle alla sincera imkazio- 



ne della varia superficie degli oggetti $ quindi fecero 
apparire il ni orbi dissimo vcluto, il lucidissimo raso, 
i finissimi merletti, i candidissimi lini, il velo tras- 
parente, il forbito acciajo , i lìmpidi cristalli, le 
piume leggerissime, c distinguere le carnagioni deli- 
cate, le bionde dalle nere chiome, la naturale cani- 
zie, e l'acqua tranquilla o agitata^ e lo sterili od 
erbose zolle, e sassi, ed alberi, e sabbia, e nugole, 
e fumo, ed il più lontano orizzonte; insomma la na- 
tura visibile: le stampe di quest'epoca, veramente 
perfette, non possono chiama»! prive del pregio dei 
bei contorni, ed hanno inoltre quello del chiaro-scu- 
ro, e di più le tinte locali, e le attrattivo seducen- 
ti ssi me del meraviglioso artifizio. 

Parlando in ispccic dell' epoca che incomincia nei 
i63o con Yorstermann Luca, il qnale ottenne il ti- 
tolo di pittore del bulino, e ciò per la finezza, fran- 
chezza e forza, con cui spargea larga luce, e spinto 
aveva !' effetto del chiaro -scuro ad un grado quasi 
da prima sconosciuto, mentre faceva masso tondeg- 
gianti, e dimostranti le differenze |dei colori dell'o- 
riginale, e dù come carattere dei veri dipinti, ne fa 
testimonianza' In sua deposizione delia Croce di Ru- 
bens. Egli è appunto quel celebra tissimo incisore, il 
quale verso il ijoo riempiè di sua fama l'Europa. 

In pari tempu Iìolswcrth Sentii si distinse notabil- 
mente dagli altri per cerla quale apparenza di grani- 
tura sub propria, a bene spe=so per una grande viva- 
cità di chiaro -scuro, si elio scorgasi per sino nelle sue 
opere il tocco del muraviglioso pennello, grasso e 
«orrevole e no* un tempo forte e leggiero, morbido 
e preciso di liukens nel Sapente di Bronzo. 
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Sempre [iiu intenti i Fiamminghi n noti (tolcr 
cedere il posto distinto, in cui primeggiarono a 5M» 
cogl' Italiani e Tedeschi, fornir» poscia una vera ri- 
voluiionc nell'arte lo Schakeipcur dog? inlaglialori, 
il famoso Kcmhrandt, per aversi aperto im' adito 
intentato fra balte e fra dirupi, che alla mela pre- 
fissa più direttamente il conducesse, per aver e- 
tpfesio coli' «equa forte il tuono pittoresco del colo- 
rito, imitalo il pennello, e fallo brillare il colore 
del . . . contrasto del chiaro-scuro , a grado che 
sembrò aver egli piuttosto scoperta, che studiala que- 
st'arte meravigliosa. Riesce infatti difficile di com- 
prendere la maniera da lui usata nel ritratto del Bof- 
"itmastro Sii, allorché colla pillila iiicrorirchi.» nrobie 
rosi leggieri e piene di gusto, combinando effetti e- 
■ a quelli, vivi e arditi, dell'acqua forte. 

Sprcuntor di Ogni KgoU eoo una certa confu- 
sione prodigiosa, trovo sempre io lalc apparenta di 
disordine il modo di dure alle sue stampelle più graf- 
fiale uu aspetto sommamente armonieo. La verità, l'e- 
spressione, la novità, la foiia, e I' armonia del chia- 
ro-scuro, prodotte dalle qualità degli aggroppameli li 
.1 ciò disposti, e la corri sponde ma delle diverso atti- 
tudini eolle diverse umane strutture, lo rendono nel- 
l'elleno perfettissimo, e unico nel tuo genere. 

Il locro bello e vigoroso di Rubens, e il naturale 
dì Vandvck. ed ti calore di fterobrandt , ispirarono 
serio il l65o nell'anima ingegnosa di SuydtrhoH un 
complesso d' idee, che lutilo alla Tedi le imiUsieue 
dell* originale, produsse molte brillanti e bellissime 
stampe, r tra queste principalmente quella dei /. , 
^ornasti ! il' Olanda di Kxyttr. 



Di già inventala da Giovanni So ut marni la ma- 
niera ad imitazione della matita, e da Giovanni Bou- 
langci- l'intaglio a punteggiatura, oscurò moltissimo 
la memoria del suo maestro Soutiuaun il famoso Yis- 
schcr Cornelio, il quale verso il 1660 esegui alcune 
stampe coli' ago ed a bulino, in guisa che non ù pos- 
sibile di pingere meglio, esprimendo nelle pelli perfino 
l'età dell' individuo rappresentato, come ce Io dimo- 
stra il rio-atto di Deonyzzaon, ossia F uomo colle pistole. 

Non molto dopo si elevò a luminoso grido la 
mirabile pazienza di Poilly Francesco, il quale for- 
mò delle linee incrocicchiale di una tale egualianza, 
che producono un felicissimo effetto nelle sue opere, 
e sopra tutto nella fuga in Egitto di Guido, ma non 
cosi ottenne l'approvazione il suo metodo quand'e- 
gli ebbe ad iucrocciare ad angolo retto il secondo 
taglio col primo. 

L'ardita e pregievole conservazione delle tinte lo- 
cali di Pilau, aperse poscia colla sua Annunziala di 
Champagne verso il [668 la strada ad un Nanlcuil, 
a Masson, ed alFEdelinck. 

Divulgatosi in tutte le più cospicue Gallerie il 
bellissimo ritratto del Gran Conile di Nanleuil, s'im- 
parò già verso il 1670 a conoscere, che in primo luo- 
go con puntini oblunghi e una luce esaltata puossi 
esprimere con mezze tiute la carnaggione di una leg- 
gerezza e naturalezza quasi inconcepibile: in secondo 
luogo , che col lavoro morbido e col bel colorito 
ottiensi pure il caratteristico delle diverse stoffe, e 
de' capelli, nonché il pittoresco della drapperia. 

Tutto il mondo civilizzato si sorprese in quella 
slessa rpoca della slampa cosi delta della Tovaglia, 



ossia Gesà a mensa coi Pellegrini di Emani di Ti- 
ziano, eseguita da Masson, il quale quantunque fosse 
uno di quelli, che più aggiunsero e più. nocquero 
ai progressi dell'arte, pure lavorò con linee, che in 
tutto somigliano all' effetto del pennello, e che cor- 
rono a seconda della posizione dei muscoli, e dell'or- 
dine delle pieghe, con uno stile cosi svariato, con ta- 
gli di cosi piccola dimensione, e con un metodo tanto 
particolare, ch'egli fu effettiva mente il primo, il qua- 
le osasse modificare secondo le varie tinte 1' artifizio 
del tratteggio incisorio; motivo per cui gli fu attri- 
buito il titolo di unico nell'espressione della verità 
degli oggetti, divenendo impossibile l'innalzare l'arte 
a perfezione maggiore. 

Stupefatti gli amatori del hello delle opere di 
Maison, divennero non meno attoniti alla vista di 
quelle di Audran Gerardo, il quale lasciò verso il 
1678 alla posterità il vero modello della incisione, 
conservandosi l'unico, e senza imitatori, lo scettro 
dell'intaglio nel genere storico. Il suo nome divenne 
splendidissimo fra i primi luminari della storia del- 
l'arte, e le stampe di lui formano il più stretto anello 
di congiunzione fra l' incisione e la pittura. 

Quanto franco ed elevato non è il suo genio nel 
Trionfo di Costantino di Le Brun, in cui brilla un. 
raro vigore nei tagli principali, la purezza pittorica, 
e la congiunzione giudiziosa dell'ago col bulino, co- 
me pure la ingegnosa e leggerissima applicazione d'ir- 
regolari si, ma bene distribuiti pumi! 11 suo stile di 
storico genere, e di ricca e agitata composizione, non 
è stato finora da nessuno superato, e nessuno gli può 
stare a fronte. Egli introdusse con sagace irregolarità, 
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alcune corte liueetle , più grosse verso le parti om- 
brose e più sottili verso le illuminale, !e quali pro- 
ducono un'effetto sorprendente. 

Verso il [680, ridotte a sublime grado lo diver- 
se maniere dell' intaglio, non seppe alcuno meglio 
variare !' effetto del bulino, e trarne profitto dal ca- 
ratteristico particolare dei più grandi maestri , quan- 
to il celebre Spicrc. Ila potuto questi talvolta con un 
taglio del lutto diverso dal gusto di Mellan dare per- 
fezione alle sue stampe, e infondere nel bulino uno 
spirito tale, che V ago difficilmente può disputarglie- 
lo. Prova di ciò ne offre la sua Vergine lattante del 
Correggio. 

Grandi li Masson e Audraaper diverse qualità, di- 
vise con essi in quei tempi la gloria il non meno fa- 
moso Edelinek Gerardo, le cui opere sono esimie in 
ogni parte, e nulla avendo di mediocre, elevandosi 
anzi al rango supremo tra gl'incisori, esclamarono 
gl'intelligenti dappoi essere con lui morto il segreto 
di esprimere portino il cristallino negli occhi, c di 
spargere sulle stampe quel soffio artilizioso di vita, 
che ravvisasi nelle opere del medesimo , e nel pez- 
zo capitale del ritratto di Champagne. 

Quantunque Picart Itcrnardo colle' perfettissime 
sue stampe non sorpassi li suindicati, c malgrado, 
clic la strage degli Innocenti come lavoro capitale non 
sia d^anteporsi a quelli di Masson, Audran ed Edc- 
liuk, sembra tuttavia the vi sia luogo ad onorevole 
menzione del medesimo nella Storia , per la circo- 
stanza che molti pretendono ch'egli in seguito ad infi- 
niti esperimenti chimici trovato abbia verso il 17 15 
il segreto di restituire la incisione sul rame già resa 
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stanca, ed abbia sapulo pollarla ad un tale vigore 
clic le successive prove non diversificarono menoma- 
mente dalle prime. 

Affinchè poi vieppiù riescano le mene tinte della 
pastosa carnagione, il bravo Frcy adoperò verso il 
1757 a meraviglia l'ago, incrocicchiando i siti più 
vigorosi con dolcissime linee, c dischiuso la strada a 
Strange, ed a quel Wagner, che perfezionò il bulino 
di Bartolozzi. La stampa pregi evolis sima dell' Aurora 
di Guido ha convinto ogni studioso dell'arte del sod- 
disfaceutissimo risultato di questo metodo, applicato 
da quell'eccellente Svizzero. 

Thomassin Enrico Simone verso il 1738 attinse 
nei ritratti il colmo del pittoresco. Egli infatti cos. 
trai li contorni con sole ristrette linee, ed ebbe l'in- 
dustria di applicare delle scalfitture libere e di sor- 
prendente espressione. Nella malinconia di Teli co- 
Jioscesi la verità di questo giudizio. 

Chereau Francesco ebbe in quell' epoca verso il 
1739 il merito di aver da molti lati dato incre- 
mento all'arte, e saputo ridurre il volto a compa- 
rire rubicondo, facondo comparire evidente il vermi- 
glio delle gote e delle labbra, il che si verifica sul ri- 
trailo del cardinale ili Polignac di B/gaud. 

Ricca la Francia io quei tempi di valentissimi lu- 
minari dell'intaglio, c fattosi, celebra ti ss imo l'insupe- 
rabile Drevcl Pietro, il quale verso il 17110, con un 
taglio finito, fino, e prezioso per la gentilezza, e per 
la grazia clic vi brillano, con una sobria purità, pub- 
blicò il ritratto del vescovo Bossuet di Bigaud, parem 
che nulla restasse più d'aggiungere all' arte, avendo 
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mollo acquistato dal suo bulino dal Iato della morbi- 
dezza, e di qualche novità d'artifizio. 

Schmidt Giorgio Federico verso iì 1760, com- 
parve uno di quei grandi artisti, che vanta la storia 
calcografica, e ciò col suo ritratto dì Mignard di A- 

Lo stesso dicasi di Balechou Giovanni, allorché 
rappresentò l'acqua al naturale e con maestria sor- 
prendente, e divenne l'insegnamento infallibile nel 
dimostrare questo elemento. E così pure nella mera- 
vigliosa rappresentanza di tersissima armatura, in cui 
potranno forse i posteri emularlo, ma superarlo non 
mai. Lo splendidissimo suo bulino è accoppiato in- 
fatti al vigore piucebè mai pittoresco del delicatissi- 
mo ago, e la sua tempesta di fernet ed il suo ri- 
trailo di jiugusto III. re di Polonia di ffigaud dispu- 
tano il vanto dì superiorità a qualunque siasi più 
perfetto lavoro in tal genere di quelli, che il prece- 
dettero. 

Non potendo i progressi dell' intaglio ricevere in 
parti essenziali ulteriori vantaggi, acquislòssi merito 
verso il 1769 un famoso Sassone, di nome Wille 
Giovanni per avere stabilite in Francia delle regole 
nel taglio, in sino a quel tempo colà d'altri non pra- 
ticate, colle quali esegui a meraviglia le stoffe e gli 
abbigliamenti di raso, di seta, o di velulo. Nella ni- 
tidezza ed equidistanza perfetta del taglio nessun in- 
cisore pareggiò la estraordinaria abilità di lui, nelle 
cose molto unite e nelle linee, come nei cristalli, ne' 
metalli bruniti, e nei serici drappi. Bara gioja dì que- 
sto difficile artifizio è certamente il bellissimo ritratto 
dei come di Florentin di Tacque. 
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Nessuno meglio di Strinigli Roberto seppe verso 
il 1779 esprimere col tratteggio incisorio la porosità 
e la morbidezza delle carnagioni, e perciò nessuno 
meglio di lui lia potuto tradurre il principe del co- 
lorito , il gran Vecellìo. La sua preparazione assai 
inoltrata dell'acqua forte, portando nelle carnagioni 
il primo segno interrotto in sino al lume, impastò 
poi col bulino e colla punta secca, alternando va- 
rie lineette intermedie, e varj punti oblunghi e ro- 
tondi; e ciò contribuito aveva non poco a produrre sul- 
le parli illuminate la naturale porosità della cute, per 
mezzo della più acconcia granitura. Egli infatti tro- 
vò un genere medio tra la ruvidezza e l' ineguaglian- 
za di Audran, e la liscia equidistanza di Edelink, 
ed il suo ritratto di Carlo 1. /T Inghilterra di Van- 
dyek conferma la comune opinione di lui. 

Non altro mancò tranne l'industria di nascon- 
dere possibilmente le linee, e questo ultimo desi- 
derio esaurì verso il 1780 l'ingegnosissimo FUippart 
Giovanni Jacopo, nell' operare sull'ottimo gusto di 
Soutmanit, prima coli' acqua forte, e poscia riportan- 
do con indicibile paziènza le linee ed i punti, affin- 
chè non restino gli spazj bianchi , che tanto nocivi 
sono all' armonia. La ana stampa , che offre Cristo 
alla piscina di Dietrìcy , Serve di utile istruzione in 
proposito. 

Sparsi li primi elementi del perfezionamento del* 
l' intaglio da Hollar nelP Inghilterra , incoraggiati 
e assistiti gli artisti dal Maire di Londra Giovanni 
Roydell, rinomato incisore de' suoi tempi, sviluppòssi 
Bnalmento verso il 1780, il genio di Earlem Riccardo, 
eh' ebbe la gloria di essere stato, non solamente il pri- 
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mo ,li quella nazione, ma Inoltre il più valente ill- 
usore a bulino e a mezze tinte, clic malamente di- 
eonsi a fumo, nelle quali da nessuno fu superato. Una 
delle più distìnte stampe di quest' insigne incisore fu 
la Maga di Tenicrs, ed egli è quel biavo Inglese,. ebe 
uguagliar seppe noli' aggiuslallezza , nell'espressione, 
nell'armonia, nella morbidezza, nelle tinte voluta le, 
b nella nobiltà de 1 soggetti, i più illustri emuli ncl- 
1' intaglio di ogni nazione. 

Se nella Francia , nella Germania e neJT Inghil- 
terra l'incisione fece cosi significanti progressi, vi si 
occuparono costantemente e con frutto anche i mae- 
stri Italiani di quei tempi, e tra loro conviene con 
rinomanza particolare distinguere il benemerito Bar- 
ilozzi, per esser egli quello, il quale colle sue ope- 
re piene di gusto c di genio, e abbondante d'un fuo- 

preeeduto lo avevano, ma riformò V arte in patria, e 
prineipalmcntc ncll 1 Inghilterra e fattosi colà celebre 
cogl' insegnamenti e cogli esempj ha risvegliala 1' e- 
mulazione negli incisori, e pratici! cou sommo succes- 
so la incisione punteggiata, ed anche a granito. Per 
la morte di Lord Cìiatam di Copie) , gli tributò P Eu- 
ropa un giusto omaggio, eh' egli ha consolidato colla 
faina di molte altre opere di prima sfera , nelle qua- 
li tutte min si può abbastanza encomiare la robustez- 
za, la maestria ideale, la nitidezza, la dilicatezza, la 
spres5Ìouc dello spirilo dell' originale, la morbidez- 
za c T armonia del fuoco nel complesso che vi re- 
Guglielmo Ryland giunse pure in .riguardo al pun- 
teggiare, nelV epoca terza al più altri grado di perfe- 
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zionc quando pubblicò la Magna caria d' Inghilterra 
ih Morlimeur. 

Coronali- le opere di questi sonimi, fu allora die 
verso il 1781 spuntò colle stampe di Volpato qucl- 
l 1 aurora, clic fece brillare il più gran giorno del- 
la incisione colla nascita dell' insuperabile Morglicn, 
a cui è. stata riservata la gloria di fissare P estrema 
meta d' ogni pcrfciioue. La scuola d'Atene di Raf- 
faello è una tra quelle molte stampe di Volpato, clic 
lo qualifica, senz'altro, il degno precursore e mae- 
stro di Morghen. 

Se anclie a quest' ultimo non vogliasi attribuire 
a merito 1' aver con Du Gros portato a nuovo gra- 
do di perfezione quelle prospettive a colori sul gu- 
sto delle stampe di Le Blond, in seguito migliorate 
da certi Dugoty ed Abeli, che da Volpalo vennero 
intagliati colli soli contorni, conviene perù col più 
giusto senso dì riconoscenza attribuirgli il migliora- 
mento del gusto nel disegno in tutto il mondo civi- 
lizzata , per aver cioè banditi gli ornamenti grottes- 
chi coli 1 introdurre gli arabeschi nelle sue stampe 
dei capi lavori di Raffaello nel Vaticano. 

Spinto all' ultimo confine anche in tale argomen- 
to l'intaglio, visti i piccoli ritratti incisi da Stefa- 
no Ficquet, che con nitidezza di bulino in lavori 
minutissimi al sommo crasi distinto, e viste le sue 
opere che sgomentano l'imitatore, allorché si tratta 
di rappresentare capelli e ricci di somma mollezza e 
sottigliezza di tagli, ovvero di marcare le mezze tin- 
te nella faccia de' suoi ritratti, come in quello di 
La Fontainc, non fu tranquillo il sagace genio di 
Giacomo Schnauzer di trarre profitto da quanto in 



Diaitizcd by Google 



sino a lui era stato inventato in ogni parie dell'ar- 
ili; iu.i volle invece sostituire all'acqua Forte il bu- 
lino, allorché si tratta di rappresentare il ruvido 
c il liscio dei corpi, come pure la sottilissima pro- 
spettiva dell'aria, nel clic riuscì talmente, che pro- 
dusse quello stesso armonico contrasto il quale ripu- 
tavasi. proprio soltanto dell' elicilo dell'ago La gran- 
de stampa di quel celebre Viennese, che ci fa vedere 
sant'Ambrogio il quale icaccia Teodosio dal Tempio, 
di fìubens , può persuadere ognuno dell' importanza 
di questo felicissimo tentativo. 

Woollett Guglielmo elaborò infine le stampe che 
offrono la Battaglia della Hougue di West e la pu- 
nizione di Niobe di Wilson, c queste fecero dire a- 
gl' intelligenti essere meraviglioso nel rappresentare 
l'acqua c il frondeggiare degli alberi, e aver egli 
spinta l'arte da nuovo lalo verso la perfezione asse- 
gnando il primo a ciascuna delle principali tre ope- 
razioni incisorie i limiti, e formando un precello giu- 
sto e consentaneo alla natura: egli è degno di qual- 
siasi elogio pel suo gusto, vigore, e grande tuono, 
nonché nella proprietà del bulino, e particolarmente 
pel tratteggio nei paesaggi, di cui ora non comparisce 
più un pezzo, che rivestito non sia di sua divisa. 

Quando gli Alemanni, i Fiamminghi, gli Olande- 
si, i Francesi, e gl'Inglesi, si credettero a gara in 
diritto di vantare la perfezione nell'intaglio, e di dis- 
putarsi la palma, e quando Canaletto Antonio di Ve- 
nezia era il primo, che insegnasse il vero uso della 
Camera Ottica; quando Giovanni Marco Pittori in- 
cise in una maniera tutta sua propria , non incroc- 
ciando i tagli ( ciò che per altro non trovò imitato- 
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ri) e quando infine Guglielmo Federico Smeling dl- 
icnne il più valente nei paesaggi; Carlo Antonio 
J'orporati non contento di limitarsi ( com' cransi li- 
mitali quegli artisti a perfezionare gP intagli ad ac- 
qua forte) pervenne a dimostrare colla ZmgarcUa di 
Correggio tullociù che il bulino poteva aggiungere ili 
vaghezza al loro metodo. 

Egli formò uno stile tutto suo ed anebe nuovo, 
particolarmente nelle carnagioni di pelle fine, deli- 
cata, liscia, in cui traspirano lu vene: stile che i 
pittori chiamano oltremarino. In questo sembra eh* ci 
l'osse il primo ad introdurre nelle mezze tinte più vi- 
cine alla striscia dell' ombra maggiore, e nei rifles- 
si dell' ombra medesima l' in trftt (aglio. Anche i punti 
d' impasto nelle mezze tinte chiare , fatte a taglio in- 
terrotto, furono da lui disposti, non mai obliquamente; 
ma sempre coli' andamento dei primi segni a guisa 
d'intrattaglio, con più staccata interruzione. Egli in- 
somma fu il primo incisore italiano , il quale si oc- 
cupasse della purità dei lavori e dei vezzi del bulino, 
uè prima di lui si pubblicarono fra noi, che schizzi 
d'acqua forte, e non mai stampe finite. 

Guglielmo Scharp valentissimo artefice, imitando 
Strange formòssi uno stile lutto suo proprio, che a 
nessun' altro direttamente somiglia; stile ridondante 
dì spirito e dì gusto sovra quanti comparvero nel ge- 
nere d' intaglio regolare. Alle sue opere è dovuta la 
palma, e principalmente alla sua Pitonessa di West 
pella grande intelligenia di chiaro-scuio, pel profon- 
do sentimento di espressione e di calore, nonché 
arditezza di tocco singolare, e per molta novità d'ar- 
titlzio incisorio. 



•4 

Carlo Clemente Beriic si prevalse talvolta nella 
carnagione di un metodo all'atto nuovo: egli preparò 
esattissimamente il primo e secondo segno continuato, 
quasi alla forza voluta fino al lume, indi con punti 
più grossi e rotondi, formati colla punta secca, com- 
pressa e girata perpendicolarmente alla superficie del 
rame, entrò nelle incroccialurc di tagli già fatti, e 
per tal modo facendo rialzare il rame intorno ai det- 
ti punti, c levando il rialzamento col raschiatelo, vi 
guadagnò un interstizio bianco, con cui divise i ta- 
gli in tante lince ìnterolte più appariscenti nelle tin- 
te chiare, pochissimo nelle oscure; dal clic ottenne 
una piacevole granitura, come fa luminosa prora il 
suo ritratto di Luigi XVI. di Francia, di. Calici, che 
pubblicò verso il 1790. 

Colle opere di questi celebri uomini termina quindi 
la terza epoca, alla quale succede l'ultima, che ri- 
guarda le stampe moderne, e in gran parte dei vi- 
venti, tra li quali come in tribuna dell'arte inciso- 
ria occupa sovrauo posto il gran Morghen. 
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LXXX. 



Vohstehmhhh Lue», nato ad Anversa nel i58o — Mar- 
to . . . Discepolo di Rubens. 
Fiori circa il i65o. 



-Lavorò col solo bulino, clic tratteggiò pittoresca- 
mente esprimendo tutti gli oggetti eoi vero caratte- 
re, sebbene lasciasse talvolta desiderare, ebe i con- 
torni fossero meno secchi, e meglio confluenti colle 
masse circonvicine : tuttavia la finezza del lavoro , 
il sentimento clic infuse alle sue leste, lo spirito, 
la franchezza c la forza nelle sue opere non mai ab- 
bastanza possono commendarsi. Il difetto di lui è 
quello ili ima certa reptazione insopportabile, ri- 
scontrandosi sempre lo stesso modo di comporre, le 
slesse fìsonomic, le stesse forme più o meno esage- 
rate, lo stesso giuoco di chiaroscuro. Talvolta spar- 
geva una luce larga, e t ondeggiò le masse col dimos- 
trarvi la differenza ilei colorì dell'originale in modo, 
che acquistassi il titolo di pittore col bulino, assoc- 
ciando il suo gran nome a quello di Rubens. 

r. Il ritratto di Cosimo della patria. 

Alt. cent, li mil. 8. Larg. cent, n mil. 7. 

a. Il ritratto dì Lorenzo il Magnifico. 

Alt. ceni. 1 : mil. 2. Larg. cent. la mil. 1. 

Ambedue epieste stampe descritte alli numeri 1 e 

3. Cristo alla Tomba. Originale. Colla testa alla 
destra. 

AH- cent. 13 mil. 4- Larg. cent. i5 mil. 1. 
Di tutte le tre stampe descritte alli numeri r, a 
c 3, reggasi Basan. 



4. Cristo alla Tomba. Colla data i6a8. Copia 
Colin lesta alfa sinistra. 

Alt. cent. i5 mil. 7. Larg. cent. :5 mil. 1. 

Ambedue le stampe descritte all'i numeri 3 c j, 
sono dietro Raffaello. 

Tutte le stampe descritte alli numeri 1, a, 3 c 
■\ sono distinte. 

5. S. Francesco stigmatizzato. Di Rubens. Colla 
data 1620. Seconda prova col privilegio. Veggasi 

Alt. cent. 5o mil. 1. Larg. cent. 34 mil. 3. 
fi. La Maddalena. Di Seghcr.s. 
Alt. cent. a5 mil. a. Larg. cent. 35 mil. 6. 
Ambedue le prove descritte alli numeri 5 e 6 so- 
no belle. 

7. La Maddalena del Rosario. Di Caravaggio. 
Alt. cent. 53 mil. — Larg. cent. Zg mil. 9. 

8. Il ritorno dall'Egitto. Di Rubens, colla da- 
ta i6ao. 

Alt. cent. 4a Tnil. 1. Lar. cent. 3c mil. — 

9. Cristo ncll' orto. Di Annibale Caracci. 
Alt. cent. 3j mil. G. Larg. cent, ap, mil. 1. 
Sulle stampe descritte alli numeri 8 e 9, veggasì 

Le prove descritte alli numeri 7, 8, 9 sono bril- 
lanti. 

10. Cristo morto nel braccio della Vergine. Di 
Vandvck. Coli' indirizzo a Gagi, e senza la parola 
excuti. Prima prova bellissima. Vcggausi Hubcr e 
Baruch. 

Alt. cent. 3i mil. 7. Larg. ceni. 44 la '^- S. 
Tulle le prove descritte alli numeri 7, 8, 9 e 10 
sono brillanti. 

1 1^ Lot eh' esce ila Sodoma. Di Rubens. Colla da- 

Alt. cent. 3i mil. fi. Larg. cent. 38 mil. 3. 
la. 11 ritratto di Rockox. Di Vandjct. Opera ce- ' 
celiente, e prova brillante. 
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Alt. .ceni. 39 mìl. 8. Larg. cent. 36 mil J. 
j 3. Il Martìrio di s. Lorenzo 
Alt. cent. 3y mil. 4- Larg. cent. 37.mil. 6. 
i4- La caduta degli Angeli. 
Alt. cent. 54 mil. 5. Larg. cent. f { i mil. 1. 
Ambedue le prove descritte ulli numeri i3 e 14 
•Olio belle. 

15. L'Adorazione dei Kc Magi. In fogli due. Dej. 
dicala al Re di Baviera. Vcggasi Longhi. 

Alt. cent.. 56 mil. 1. Larg. cent. y3 mil. 5. 
Tutte le stampe 'descritte ulli numeri i3, >4 e i5 
portano la data 167.1. 

16. L'Adorazione dei Re Magi. Colla data 1610. 
Dedicala ad Alberto Arciduca d' Austria. Vcggasi 
Longhi. 

Alt. cent. 5j mil. 4- Larg. cent. 43 mil. 4- 
Ambedue le stampe descritte alli numeri i5 c 16 
■ sono peni capitali, e le prove bellissime. Vcggasi 
Bariseli. 

17. La Battaglia delle Animazioni. In fogli sei. 
Colla data i6a3. 

Alt. cent. 83 mil. 7. Larg. cent. 119 mil. 1. 
Tutte le stampe descritte a ti! numeri II, n, i3, 
• 4, i5, 16 e .7 sono vare. 

18. Cristo della moneta. Colla data 1621. 
Alt. cent. 25. mil, g. Larg. cent. 35 mil. 8. 

19. La Deposizione dalla Croce. Avanti l' indiriz- 
zo dì Merlen. Colla data 1630. Prova brillante. Veg- 
ga si Longhi. 

Alt. cent. 56 mil. 8. Larg. cent. 4a mil. 9. 

Le stampe descritte alli numeri 18, 19 sono ra- 

Le prove delle slampe descritte alli numeri 17, 
18 e ig, sono belle. 

Lo prove delle stampe descritte alli numeri i3, 
l4, i5.' iG, 17. 18, 19 sono dietro Rubens. 

Di tutte le stampe descritte alli numeri 11, 1*, 
l3, 14, i5, 16, 17, 18, 19. Veggasi Basan. 



I.XXXI. 



Boi. s WEST Sliielt, nato <i Bolswcrt nella Frisiti nel 
i586 — Morto. . . Discepolo di. . . 
Fiorì circa il i63n. 

Studio la maniera di Rubens .e si distinse più nel 
carattere grande e nell'imitazione dui gusto e del 
preciso effetto dell'originale, clic noli' arti Ezio so brio 
delle lince. 

l' suoi tratteggi, quantunque ìn generale brevi c 
moltiplicati disegnano però bene. nelle figure i mus- 

giainenti. Pochi espressero con al Irci tanta fona e ve- 
rità il vigore, ed in pari tempo la finezza ilei toc- 
co ilei quadri, eli' egli più copiava di quello che inci- 
deva, e Rubens nutriva, per esso una parziale predi- 
lezione. 

Scbelt si distingue notabilmente da Vorstcrmann 
e Poiitius per certa quale apparenza di granitura 
sua propria, e bene spesso per maggior vivacità di 
chiaroscuro, e vedesi perfino il tocco del meravi- 
glioso pennello, grasso e scorrevole a un tempo , for- 
te e leggero, morbido e preciso di Rubens, if difetto 
maggiore di lui consìste in una certa rcplezione in- 
sopportabile, riscontrandovi sempre lo stesso modo dì 
comporre, le stesse fisonomie, le stesse forme più o 
meno esagerate , lo stesso giuoco di chiaroscifro. 

La franchezza con cui maneggiò il bulino in luo- 
go della punta secca, l'arte con cui seppe indicare 
le masso delle' tinte, la leggiadria, ed il colore bril- 
lante c armonico, nonché l'energia del suo tocco 
sono qualità, che innalzano le stampe di Schelt al 
ristretto numero di quelle le quali riuniscono l'utile 
col diletto, e servir possono di perfettissimi modol- 
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H, celebri in ogni lempo, associando il suo gran 

nome a quello di Rubens. 

i. Sileno ubbriaco. Di Vandyck, Stampa distinta, 
Alt. cent. 4' Olili Larg. cent. 3o mil. 4> 
a. II Festino di Erode. Di Rubens. Prova bella. 
Alt. cent. 4" mil. 6. Larg. cent, tio mil. — 

3. Cristo sulla croce con a piedi s. Giovanni e la 
Vergine colle Marie. Avanti il privilegio del Re. Pro- 
va brillante. 

Alt. cent, tìo mil. 7. Larg. cent. ^3 mil. 11 

4. Il Dio Pane col Flauto. 

Alt. cent. 3i mil. 3. Larg. ceut. 4 ! mil. 8 ' 
Amendue le stampe descrìtte alli numeri 3 e 4 

sono dietro Jordacns. 

Di tutte le stampe indicate a' numeri 1. 2. 3 e* 

4, veggasi Basan. 

5. La Festa delle Palme. DÌ Vìnckcnboons. Colla 
data iSia. 

Alt. cent. 4' mil. — Larg. cent. fi3 mil. 9. 
Dì ambedue le stampe descritte alli numeri 4 e 5 
le prove sono bellissime. 

6. L' Incoronazione di Spine. Di Vandyck. 
Alt. cent. 5j mil. 7. Larg. cent. 43 mil. 2. 

7. La relegazione eli s. Pietro. Di Scgbcrs. Prova 
brillantissima. 

Alt. cent. 57 mil. 7. Larg. cent. 4? mil. 1. 

Ambedue le stampe descritte alli numeri 607 
sono pezzi capitali, 

8. Giove aliatalo dalla Capra Amaltca. Di Jordaens. 
Trova bellissima: senza il privilegio, e senza 1' indi- 
rizzo ad A. Bloluling. 

Alt. cent. 34 mil. 2. Larg. cent, /fi mil. 3. 

<). Il Serpente di Bronzo. Di Rubens. Col numero ' 
«t. Prova brillante e bellissima. Prima dell' indiriz- 
zo a Gilles Hcndriux. 

Alt. cent. 45 mil. .f. Larg. cent, (in mi!. 1. 

Di ambedue le stampe descritte alli numeri 8 e g 
ìrgij.'i'ii /l.nl.'c/i. 




so 



io. Fauno, Cerere, e un uomo, che suona ]a 
tromba. Di Jordaens. Prova brillante e avanti la let- 
tela, la più rara dì questo autore per essere il ra- 



Alt. cent. 34 mil. a. Larg. cent. 37 mil. 4- 
11. La Conversione di s. Paolo. Prova brillante e 
bella. 

Alt. cent. 43 mil. 2. Larg. cent. 60 mil. — 

la. Lo Sposalizio della Vergine. Avanti l'indirizzo 
di Ulberti. Prova bellissima. Capo <T opera. 

Alt. cent. 45 mil. — Larg. cent, 34 mil. 3. 

Ambedue queste stampe descritte alli numeri 11, 
« la, sono rare e dietro Rubens. 

i3. Cristo al quale un soldato a cavallo presenta 
la spugna. Di Vandyck. Prova brillante. Senza che sì 
vegga la mano di s. Giovanni. Vè sottoposta la pa- 
rola dicic, c sotlo la parola Aytona è segnato matris. 
Alla sinistra leggesi Van Dyc. Prova terza ed unica. 
Stampa rarissima. Veggasi Bartsch. 

Alt. cent. 61 mil. — Larg. cent, 44 mil. 3. 

Di tutte le stampe descritte dal numero 6 fino al; 
numero i3 in elusivamente veggasi Basan. 
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LXXXII. 



Pomio Possios, ossia Poct P.iolo, nato ad Anversa 

nel i5g6 ovverà iGo3 — Morta Discepolo 

<li Luca ili Vorslermauu. 

fiori circa il iGdo. ' 



A seconda degli oggetti rappresentati , cangiò' le 
qualità del lavoro. Pitno di forza e di effetto in 
nulla cede al suo maestro, nò a Bolswerth, sebbene 
le loro opere siano nei dettagli più dilicatc e varia- 
te, c condotte con maggiore facilità c intelligenza. 
Ponzio trasfuse pari ai suddetti l'anima di Rubens sulle 
stampe, c si rese celebre nella precisione del dise- 
guo e nelle figure eh' esprimono d grandioso e vero 
carattere dell' originale. Egli ebbe con Vorstermann 
comune il difetto di una certa reptezionc, riscontran- 
dosi pure nelle sue opere lo stesso modo di compor- 
re, le stesse fisonomie, le stesse forme, e Io stesso 
chiaroscuro in cui dimoslròssi per altro abilissimo, 
e per cui acquistarono i bellissimi suoi intagli il col- 
mo di una magica armonia. È perciò che Rubens non 
lo stimava meno di Bolswerth, c si può dire ch'e- 
gli possedeva l'arte di fare dell'intaglio una vera tra- 
duzione; il suo gran nome va del pari eoa quello del 
medesimo Rubens. 

11 merito infatti del triumvirato di Vorstermann, 
Bolswerth c Ponzio fu quello di aver spinto l'effet- 
to del chiaroscuro ad un grado quasi da prima 
sconosciuto, e d'aver dato ai loro lavori il caratte- 
re dei veri dipinti. 

i. Jl ritratto di Gustavo Adolfo Re di Svezia di 
Vandyrk. Questa stampa è distinta. Yeggasi Huber. 

Alt. cent m mil. a Lar, cent, ij mil. 3. 
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■>.. La Discesa dello Sptiilo Santo. DI Rubens. 
Colla dala .6aj. 

Ali. cent. 5; mil. fi Lar. cent. 4' nil. — 

3. Cristo morto e S. Francesco.- Colla data 1618. 
Ali. cent. 46 mil. 9. Lar. cent. J7 mil. 6. 
Ambedue le stampe descritte alli numeri a e 3 

sono dietro Rubens e le prove bellissime. 

4. Tornir! colla teala di Ciro. Colla data i63o. 
Capo d'opera. Vcggansi Bartsch e Longhi. 

Alt. cent. 38 mil. 9. Lar. cent. 58 mil. 3. 

5. La strage degl'Innocenti. In fogli due. Slam- 
, pa eccellente. Pezzo Capitale. Colla data ]643- 

Alt. cent. 59 mil. 6. Lar. cent. 90 mil 3. 
Ambedue le stampe descritte alli numeri ^ e 5 
sono rare. 

6. S. Rocco e gli Appestali. Prova brillante c 
Leila. 

Alt. cent. 5a mi!. 7. Lar. cent. 35 mil. 7. 

7. S. Rocco e gli Appestati. Controcalco. Prova 
bellissima. 

Alt. cent. 53 mil. 1. Lar. cent. 35 mil. 9. 

Ambedue le stampe descrii le alli numeri 4 e 5 
sono capi d'opera, e portano la data i6a6. Vengasi 
Longhi. 

Tutte le stampe descritte alli numeri a, 3, 4t 5, 
fi e 7, sono dietro Bubcns. 
' 8. 11 Re, che beve. Di Jordaens. Prova brillante. 

Alt. cent. 38 mil. 3. Lar. cent. 58 mil. a. 

Tutte le stampe descritte alli numeri 6, 7 e 8, 
sono rarissime. 

Sopra tutte le stampe descritte alli numeri a, 3, 
4, 5, 6, 7 c 8, veggasi Basan. 
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LXXXHI. 



Davi» Cablo, nato a Parigi nel 1600 — Moria. 
Discepolo dì ... . 
Fiorì circa il 1640. 

Studici la maniera migliore de' maestri di lui con- 
temporanei. Seppe assai bene copiare Villamcna, e 
riuscì, eoo sommo merito nei disegni dì Champagne. 

i. L'uomo delle Chiocciole ossia delle Lumacchc. 
Di Cailot. Copia. Stampa rara. Veggasi Basan. 

Alt. cent. 22 imi. 2. Larg. cent. 18 mil. — 

LXXVIV. 

Resibrandx Vah Rum* Paolo, nato a breve distanza da 
Leida nel 1606 — Morto ad Amsterdam nel iGGS 
ovvero nel 1674 — Discepolo di Schooten, di 
Lastmati Pietro, di Pinus Giovanni, e di Zyvanen- 
hurg. 

Fiorì circa il i65o- 

Indarno si ccrchercbhe nelle sue composi! ioni la 
nobiltà e la proprietà, mentre vi si presenta piuttosto 
in esse 1' intelligenza della maniera grande, ed il fuo- 
co di un genio, nel quale però non innalzossi giam- 
mai al sublime ideale. Egli si aprì un adito intenta- 
to fra balze e dirupi, che alla meta prefissa più di- 
rettamente il condusse. 

Sembra che siasi approssimato al bello più a ca- 
so di quello che per sua scella, amando oguor il 



*< 

grò t luco ed il singolare nella natura, elio seguì a pas- 
so a passo con rara fedeltà, occupato esc! usi va mento 
nello studio delle drapperie, e ncll' esprimere coll'ac- 
qua forte il tuono pittoresco del colorito, ì contornì 
e la rotondità dei corpi, nel far brillare il calore dal 
vigoroso contrasto del chiaroscuro, e ognor discende- 
re dall'alto la luce con una sorprendente a 
Talmente forti sono i chiari e i si 



pc infondere tanto spirito e tanto ardire nelle opere. 

monta del chiaroscuro, prodotte dalla qualità degli 
aggruppamenti a ciò disposti, e la corrispondenza del- 
le diverse attitudini colle diverse umane strutture, il 
rendono unico. 

Le sue incisioni sono segni d 1 acquaforte ruvidi, 
ineguali, tremolanti, interrotti, confusi; affastellati, 
e lanciati per ogni verso quasi a dispetto, e si scor- 
ge in più luoghi la putita male aguzzata disubbidire 
alla mano, e in altri la mano scherzare a sua voglia 
colla punta in siogolar modo. 

Non senza errore nel disegno delle estremità del- 
le figure, e per nulla osservante il costume e la sto- 
ria, lavorando con diligenza soltanto alcune parti 



confessare che nessuno seppe meglio di lui imitare il 

ne di gusto, e nel complesso far emergere a colpi 
staccati e per così dire irregolari un maestoso ardi- 
re , e una certa coufusione prodigiosa perfettissima 
nel suo effetto, c per cui divenne unico nel suo ge- 
nere. Il lume da esso usato è sempre alto, reflessivo 
e accidentate, affinchè le ombre essendo piti forti e 
le punte delicate più raccolte, gli oggetti comparis- 
sero più varj, P'ù rilevati, e più espressivi. La na- 
tura fu da lui copiata esattissimamente senza alcun 
pensiero al bello e senza scelta. La sua drapperia è 
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al solito stravagante nclF invenzione. Non mai studiò 
la storia, c il costume dei soggetti da esso trattati. 
Il villico Olandese fu il suo modello in luogo dell' Ap- 
pollo di Belvedere, e la grossolana serva della taver- 
na in luogo della Venere de' Medici. 

Al bulino preferiva la punta, di cui faceva uso 
più libero e più originale. È difficile il comprendere 
la maniera sua nell' adoperare quell'ordigno, onde 
combinarne gli effetti con quelli vivi ed ardili del- 
l' acqua forte. Piacciono la novità e l'originalità tutta 
sua, nonché il misterioso artifizio. Rembrandt è il pri- 
mo e P ultimo nel suo genere chiamato a taglio libe- 
ro , il quale è suscettivo delle più sentite ed animate 
rappresentazioni, e a cui prestasi vigoroso il chiaro- 

Sembra che abbia, sprezzata ogni regola, mentre 
con tale apparenza di disordine trovò sempre il mo- 
do di dare alle sue stampe le più graffiate un aspet- 
to sommamente armonioso e con Solry puòssi con 
tutta ragione esclamare che Kembraudt è il Schack- 
speare dell' arte. 

Nella Collezione Manfredini data al Seminario Pa- 
triarcale di Venezia esiste di questo autore un qua- 
dro stupendo, che offre la Maddalena penilente. Veg- 
gasi la mia Memoria ttarico~crilica sulla Pittura 1811. 

Il dotto monsignor canonico prof. ab. Moscbini, 
mentissimo di quello stabilimento, e unicissimo del 
defunto marchese Manfredini, fu quello che influen- 
do bui cuor del testatore ottenne (si può dire per 
jspeciale testimonianza di affetto) in legalo pel Se- 
minario la collezione dei Quadri, di cui è ora iro- 
miuente a pubblicare colle stampe una erudita, e in- 
teressante descrizione, che gli amatori delle belle arti 
attendono con giusta impazienza. Veggasi il mio di- 
scorso consacrato alla memoria di Federico Manfre- 
dini. Venezia i83o. 

1. Gli Ebrei nella Sinagoga. Colla dala 1648. E- 
semplari due. Veggasi tìuber. 



Digitizod by Google 



3fù 



SlG 

Ali. ceni. ; mil.-- Larg, cent, la niìl. (t. 
a. La ResuneitioilC di Lazzaro cui .seguo Uopo la 
lettera F-. e coli' uomo colla Barella, Quarta pi ova. 
Uri gin» le. 

Alt. ceni. 36 mil. o. Larg. cent. a5 tnìl. 5. 
Delle due stampe descrìtte olii numeri i e a sono 
belle le prove. 

3. Ecce homo. Colla data (636. La più grand' o- 

;er* di questo maestro. Col nome e colla data, elm 
ovrebbe dire i655, e colia balaustrata. Seconda pro- 
va, bella e brillante. 

Alt. cent. 54 mil. 3. Larg. cent. 44 mil. 7. 
Di ambedue le stampe descritte alti numeri 2 c 
3. Veggasi Lonshi. 

4. Il Transito della Vergine Colla sedia poco om- 
breggiata. Colla data i63g. Prima prova bellissima. 

Alt. cent. 3y mil. 3. Larg. cent. 3i mil. a. 

5. La grande deposizione della Croce. Colla data 
■633. Stampa unica per la sua bellezza, e seconda 
prova. La più stimata opera ili quest' Autore. Pezzo 
capitale. Veggasi Loitgfu. 

Alt. cent. 5i mil. 8. Larg. ceni. 4o mil. 4. 
Di tutte le stampe descritte alli numeri 3, 4j 5- 
Veggasi Basan. 

6. Il piccolo ritratto di Copenholl. Stampa rara. 
Questo ritratto non e, che la testa del gran Copen- 
holl, ossia la terza prova di quest'ultimo, di cui fu 
taglialo il rame. Veggasi tiuber. 

Alt. cent. i4 mil. 2. Larg. eent. i3 mil. a. 

Di tutte le stampe descritte alli numeri a, 3, 4t 
5, fi. Veggasi Bariseli. 

j. Il ritratto del Borgomastro Six. Stampa caris- 
sima. Prova bellissima. Colle lince sopra la finestra 
Colla pietra' sotto il braccio. Prima prova. Colla da- 
ta 1 G 4 7 - Veggasi Basan. 

Alt. cent. a3 mil. 9. Larg. cent. 19 uni. 1. 

8. Il gran ritratto di Copenholl. Col fondo negro 
Colie ombre. Seconda piova. Veggasi Iluber. . 
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Ah. ceni. 33 tniL 7. Larg- cent. a8 mil. 7. 

9. La carta di cento fiorini , ossi» la guarigione 
ile' maiali. Prova brillante. Senza la caverna. Secon- 
da prova. Veggasi Basan. 

Alt. cent. »7 mil. 9. Larg. cent. 3g mil. S. 
DÌ tutte le stampe descritte alli numeri 5, 6, 7, 
8 e 9 veggasi Longhi. 

Di tutte le stampe descritte alli numeri 2, 3, 4i 
S, 6, 7, 8, 9 veggasì Baruch. 

10. La Carta di cento fiorini, ossia la guarigione 
de' maiali. Prova brillante. Ritoccata da Baillic. Im- 
pressa sopra un raso bianco di seta. Veggasi Ifeìnechc. 

Alt. cent. 37 mil. 8. Larg. cent. 39 mil. 5. 
Tutte le stampe descritte alli numeri 7, 8, g, 10 
sono rarissime, 

LXXXV. 

SuvuenHOFr JotiAs, nato a Leida nel 1600 — Moria 
. . .Discepolo di Soutmaun Pietro. 
Fiati cirro il i5So. 

Gli amatori delle belle stampe ammirano la finez- 
za de' suoi lavori, nei quali è. stata riservala ai soli 
più austeri Censori la facoltà di marcare talvolta qual- 
che durezza, e alquanto secco nei contorni. Ma tali 
accuse sono facilmente d.menticate, qualora conside- 
rar si voglia la fermezza del ino tocco, la pastosi- 
tà ed espressione delle tinte, ed 0 calore che regna 
in ogni opera di luì. La vivacità del suo genio non 
gli permise di fare grande uso del bulino; ma a que- 
sto vi supplì l'agile mano culla punta, che fece co- 
noscere meraviglie, mentre l' acqua forte riuscì in ogni 
parte soddisfacente al gusto ed allo spirito. 

Se anche in tutte le parti non havvi il morbido , 
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]' ameno, la purezza e P armonia del bulino, vi i per 
altro un cerio fuoco, una verità ed una espressione, 
the nulla lasciano da desiderare. Riesce difficile di 
ritrovarne una bella prora. 

11 suo nome infatti sarà sempre con gloria ricor- 
dato dalla posterità per aver egli riunito il tocco 
vigoroso di Rubens al bello e naturale di Vandyck, 
ed allo spirito e calore di Rembrandt, formando in. 
lai guisa colla fedelissima imitazione dell' origina- 
le un pittoresco, brillante e lusinghiero complesso. 
Prima di terminare i suoi ritratti col bulino avvau- 
zó assai il lavoro coli' acqua forte, e riuscì superior- 
mente in tal genere di lavoro. 

1. II ritratto di Swalmiu's. Di Rembrandt. Veg- 
gasi Huber. 

Alt. cent. 3o mil. 3. Larg. cent. a5 mil. 5. 

a. 11 ritratto di Urybeer. Di Micrevelt. Colla data 
1643. 

Alt. cent. 3o mil. 5. Larg. cent. a4 mil. j. 
Ambedue queste stampe descritte alli numeri 1 e 
a sono distinte. 

3. I Borgomastri di Olanda, che deliberano sul 
ricevimento di Maria dei Medici. Di Keyser. Prova, 
bellissima. 

Alt. cent. 28 mil. 9. Larg. cent. 3? mil. 4. 

4. La caduta de' Reprobi. Di Rubens. Prova bril- 
lante e bella. In fogli due. Colla data i6.j'>. 

Alt. cent. 64 mil. — Larg. cent. 54 mil. — 
Di ambedue queste stampe descritte alli numeri 
3 e 4 veggansi Basan e Biirtsck. 

5. I Satiri e le Tigri. Di Vanlaer. Prova brillan- 
te. Veggasi Huber. 

Alt. cent. 60 mil. 7. Larg. cent. Sa mil. 8. 

ri. La caccia dei Leoni. Di Rubeus. Prova bella. 

Alt. cent. 44 mil - 4- Larg- cenC - 5 7 6 - 

7. La Pace di Munster, ossia i ritratti de' Ple- 
nipotenziari ne 'l a P ace iì Breda. Dì Terburg. Prora, 
bella. Colla data 1648. Veggasi Bartsck. 
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Alt. eoiil. 43 mil. 7. Larg. cent. 57 mi]. 6. 

Di ambedue le stampe descritte al li numeri 607 
veggasi Basan. 

Tutte le stampe indicate a 1 numeri 3, 4i 5, 6 e 
7 tono rarissime. . 

LXXXVI. 

Louis Giovanni ostia Jacopo, nato in ^inversa nel 
1600 — Morto nel ... . — Discepolo dì Sout- 
mnn Pietro. 

fiori circa if .655. 

Incisore a punta, e non molto dissimile nel la- 
voro a quello del suo maestro, e di Suyderhoff. La 
carnagione seppe esprimerla con diligentissima pun- 
Wggiatura. Talvolta fece con fortunato successo tale 
uso di linee , che appressi mòssi al carattere di Rem- 
brandt. : .. 

t. La Resurrezione di Lazzaro. Di Livens. Copia 
eccellente. Veggasi Huber. 

Alt. cent. 38 mil. 9. Larg. cent. 3i mi!. 4- 

a. 11 riposo di Diana dalla caccia. Di Rubens. 
Prova bella. Veggasi Basan. 

Alt. cent. 3a mil. 2. Larg. cent. 3g mil. 3. 

Ambedue le stampe descritte affi numeri 1 c a 
sono rare. 
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LXXXVII. 

Visscbeb Cobnt.lio, nato ad A/lem nel 1610 — Mor~ 
re nel ifi;o — Discepolo ili Pietro Soutmaun. 
Fiorì circa if i6G«, 

Supero mollo il suo maestro, e non è possibi- 
le dipingere meglio di quello, eli' ri Ice, coli 1 ago e 
col bulino. Amendue questi stromcnti sono da lui im- 
piegati a vicenda roti meravigliosa purezza, franchez- 
za e leggerezza. Eccellente nel diseguo, trasse profit- 
to dalla opposizione del ruvido dell' acqua forte 
col lucente del bulino, applicando tutto con intel- 
ligenza, spirito e ardire. Le lìnee sono senza parità 
di esempio così scelte e perfette, clic in ogni cosa 
e pittoresco, c nulla di più morbido e di delicato po- 
tiebbesi ammirare. Nella cute seppe esprimere V età 
dell' individuo rappresentato, e gii accessori banco 
il caratteristico della verità. Egli conobbe assai bene 
il disegno ed il chiaro- seuro, ed espresse ottimamen- 
te la trasparenza ed il \alore delle Unte. 11 suo lavo- 
ro mostra più la pieghevolezza del pennello, che la 
durc.za del bulino. Il suo tocco è facile, largo, vi- 
vace, ardito e ridondante olire tigui credere di gu- 
sto e di brio. Ne' soggetti di composizione s' atten- 
ne preferibilmente al gusto fiammingo e con feli- 
ce successo. Non riusci gran fatto nei pezzi di storia 
d' Italiani pittori, e nello esprimere le tinte ù inferio- 
re a Vorstcrmaun, Bolswert e Ponzio: ma ad onta 
di ciò le sue opere attestano una grande maestria 
pittorica, genio e squisito gusto col quale adopero il 
bulino, essendo il suo stile d' intaglio originale, e 
con tratteggio nitido e fermo, il quale si lega stu- 
pendamente colla libertà pittoresca dell' acqua forte. 

i. I.a Taverna Olandese. Di Oslade. 
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Ali. ceni. (J3 mil. — Larg. cent. 34 mil. 5. 

7.. Il ritratto di Coppellili, ossia In Scrivano. Se- 
conda prova. Colla data iG58. Veggasi B.irtsch. 

Alt. cent. 26 mil, — Larg. cent, miì. 2. 

Di ambedue le stampe descritte alli numeri 1 e 1 
\eggasi Basati. 

3, Un buffone, e ut» ragazzo ehr ridono. 

Alt. cciit. a3 mil. 4- Larg. cent. 18 mil. 

4- Un uomo e una donna in una Taverna. Di 
Ostade. Veggasi Huber. ■ 

Alt. ceni. z5 mil. 4> Larg. cent. 21 mil. 7. 

Le slampe descritte ai numeri. 1 , 3, 3, e 4; sono 
considerate per distinte. 

5. La Regina degli Angioli. Di Rubens. Seconda 
prova. 

Alt. cent. 6i mil. a. Larg. cent. 45 mil. 8. . 

11 Giudizio universale. Di Rubens. In fogli due. 
Coli' indirizzo a Soiitmanu. 

Alt. retit. tìi mil. o.. Larg. cent. 4? mil. 4- 

Ambedue le prove delle stampe descritte alli nu- 
meri 5 e S sono belle. 

7. II venditore del Tossico pe' sorci. Culla data 
ititi,ì. Colle lettere, e coli' indirizzo. Seconda pro\ a. 

Alt. cent. 36 mil. — Larg. cent. 3i mil. 1. 

La Natività. Di Bassano. Dal Gabinetto di Reynst. 

Alt. cent. 29 mil. 3. Larg. cent. 3G mil. 8. 

Ambedue le prove delle stampe descritte alli nu- 
meri 7 e 8 sono bellissime. 

<). La Frittolaja. Prova prima. Veggasi Longhi. 

Alt. cent. 43 mil. t. Larg. cent. 34 mil. 7. 

10. La Zingana, ossia la Boema. Sema I' indiriz- 
zo a Clemente d' Jongb, Seconda prova. Veggasi 
Baruch. 

Alt. cent. 3tì mil. 3. Larg. cent. 35 mil. — 
Ambedue le prove delle stampe descritte ai nu- 

11. S. Francesco clic riceve il Bambino Gesù. Di 
Rubens. Avanti 1' indirizzo a De Wit. 
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Alt. cent. 4- n »l' 3- Larg. cent. 35 mil. a. 
Tutte le stampe descritte alli numeri 9, 10 cu 
sono avanti L' indirizzo. 

la. Un busto di donna. Di Parmigianiiio. 

Alt. cent. 36 mil. 5. Larg. cent. a6 mil. 8. 

1 3. L' Ascensione di Cristo. Di Paolo Veronese. 

Alt. cent. 4° mi'- 3. Larg. cent. 3o mil. 8. 

■ 4- Cristo morto. Di Tintorctto. 

Alt. cent. 3g mil. 3. Larg. cent. a8 mil. 3. 

15. Susanna sorpresa nel bagno. DÌ Guido. 
Alt. cent. 39 mil. 1. Larg. cent. 3y mil. 4- 

16. La Sacra Famìglia con molle Ggurc, e Tobia. 
Alt. cent. 28 mil. — Larg. cent. 3<) mil. 6. 

Di tutte le stampe descritte alli numeri la, i3, 
)4] i5, 16 sono le prove avanti le lettere, bellis- 
sime e del Gabinetto di Reynst. 

17. Il Gatto. Veggasì Bariseli. 

Alt. cent. i3 mil. 6. Larg. cent. 18 mil. a, 

18. Achille riconosciuto da Ulisse alla corte dì 
Licomedc. Dì Rubens.' Prova bella e brillante. 

Alt. cent. 54 mil. 4- Larg. cent. 44 mil - 9- 
Ambedue le stampe descritte alli numeri 1;, 18 

79. Il ritratto di Dconyzzoou Winìus , ossia l'uo- 
mo colle pistole, o per meglio dire colle carabine. 
La più cara di questo Autore. Prova superba. Colla 
data i65o. I dieci versi furono tagliati al disotto. 

Alt. cent. 3i mil. 4- Larg. cent. a5 mil. a. 

ao. Il suonatore di Violino. Di Ostadc. Per la 
troppa dìlicatezza riuscì difficilissima la impressione. 

Alt. cent. 35 mil. a. Larg. cent. 3o mil. 6. 

Dì ambedue le stampe descritte alli numeri rg e 
ao veggnnsi Bariseli e Lotiglii. 

ai. 11 ritratto di Scriverlo. Di Soulmann. Colla 
data 1649. 

Alt. cent. 3g mil. 6. Larg. cent. a8 mil. f. 
aa. II ritratto di Gcllio Buoma. Colla parola Amst: 
avanti la data. Veggasi Long/ri. 
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Alt. cent. 34 ™>'' Larg. cent. 38 mil. 5. 

Di ambedue le stampe descritte a' numeri si c 
aa sono le prove le prime. 

a3. Il ritratto di Guglielmo riveli. Coli' iscrizione 
Den Wel Eervaren e Cora. Visscher. Colla data i655. 
Tema prova. 

Alt. cent. 3i mil. 6. Larg. cent. 27 mil. 3. 

Di ambedue le stampe descrìtte ai numeri aa e 
a3 veggasi Bartsck. 

Le prove delle stampe descritte alli numeri ao, 
si, as e a3 hanno particolare bellezza. 

Tutte le stampe descritte alli numeri 19, 20, at, 
22 e a3 sono rarissime. 

Sulle stampe descritte alli numeri 5, 6,7, 8, c,, 
10, 11, la, i3, i4, i5, «6, 17, 18, iq, 20, ai, 23 
e a3, veggasi Basan. 

LXXXVIH. 



Bol. Feiiuinindo, nato a Dortrecht nel 1610 — Mar. 
to .... nel 1681 — Discepolo di Rcmbrandt. 
Fiori circa il 1660. 

Le stampe di esso hanno il carattere di quelle del 
suo maestro, c sono stimate eguali alle medesime. Non 
avendo la vivacità e prontezza de' suoi talenti, è più 
moderato e regolare nella condotta dell' ago , senza 
cedergli il merito nel rimanente, e in particolar modo 
nella verità dell' espressione, e nella felice distribu- 
ziontì del chiaro -scuro. 

1. Il sagrifìzio di Abramo. Stampa bellissima, e 
prova eccellente. Veggasi Basan. 

Alt. cent. /J° mi), a. Larg. cent. 3a mil. 6. 



LXXXIX- 



Uliet Van Giovassi Giokgio, nato in Delfi nel t6o8 
Morto nel .... Discepolo ili Rcmbrandt. 
Fitti circa U 16611. 

Conosciuto peli 1 eccessiva e monoIona espressione 
del colorilo, che al solito è troppi) in opposizione al 
chiaro, nulla ili nobile offre nelle figure, e spesse 
volte manca al disegno la correzione. Nelle teste per 
altro havvì uu carattere grande, e nei muscoli sco- 
prcsi la rotondità. 

Superiormente ad ogni lode riuscì nelle copie col- 
T imitare perfettamente il suo maestro. 

Benché non sieno fine le linee da lui tirale , eb- 
be altronde sommo merito nell' impiego energico del- 
l'acqua forte, e nell'abilità e diligenza, con cui fece 
liso del bulino; il perchè si poteva quasi rimproverar 
la soverchia purezza che toglie il pittoresco effetto di 
un Rcmbrandt e di un Livens. 

1. Uu Filosofo, che legge presso una candela. Col- 
la data i634- 

Alt. cent, -l'i mi). 9. Larg. cent. 19 mil. 7. 

2. Lot colle figlie. 'Di Rembrandt. 

Alt. cent. 57 mil. i. Larg. cent, aa mil. ». 
Di ambedue veggasi Basan. 

3. Un giovine, che fuma tabacco e una giovanetta. 
Alt. ceni. a3 mil. 9. Larg. cent. 19 mil. 7. 
Tulle tre le stampe descritte alli numeri 1 , 2 e 

3 sono distinte. 

4- La Susanna sorpresa. 

Alt. cent. 55 mil. ff. Larg. cent, p mil. 4. 

5. Giobbe tormentato dalla moglie. Prova bellis- 

Alt. cent. 46 mil. 6. Larg. cent. mil. 7. 
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Ambedue le stampe descritte alli numeri j c 5 sa- 
no dietro Livens, e le prove brillanti. 

6. S. Girolamo nella caverna. Capo d'opera bril- 
lante di un efletto mirabile. 

Alt. cent. 3a mil. 6. Larg. cent. a8 mil h\. 

7. Il battesimo dell'Eunuco della regina Candacc. 
Stampa rara. 

Alt. cent. .Ig mil. i. Larg. cent. .{9 mil. 1. 
Ambedue le stampe descritte alli immuri (i e 7 
sono dietro Rcmbrandt colla data 16'Ai. Ycggasi_fiman. 

xc. 

Hyckmans Nicolò, nato in Anversa nel 1620 — Mor- 
to Discepolo di Ponzio Paolo. 

Fiorì ■ circa il 1660. 

Aprcse lo stile del suo maestro con un bulino 
purissimo, lasciando però desiderare una 'maggiore 
correli ouc nel nudo. 

:. Cristo portato al Sepolcro. Di Rubens- Prova 
bella e stampa rara. Veggasi Basan. 

Alt. cent. a6 mil. 8. Larg. cent. 19 mil. 1. 

XCI. 

Lawers Nicolò , nato a Leuse nel 1 620 — Morto .... 
Discepolo di Ponzio Paolo. 

Fiori circa ii i66q. 

A tal grado fu abile ne 11' arie, elle divenne riva" 
le del proprio maestro . ma perù non giunse nel toni- 
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plesso delle sue opere il granile cifrilo delle stam- 
pe di Ponzio. Dilicato e variato nel taglio, eccellente 
nel disegno e nel chiaro-scuro, rappresentò il ca- 
rattere dell'originale ognor con distinta perfezione. 

1. 11 concerto di s. Cecilia. Stampa distinta. 
Alt. cent. 29 miL 3. Larg. cent. 36 mil. 7. 

2. I Giuocatori. Pezzo capitale. 

Alt. cent. 34 mil. 5. Larg. cent. 48 mil. 3. 
Ambedue le stampe descrìtte alli numeri 1 e 2 
sono dietro G. Seghers. 

3. Giove e Mercurio in casa di Baucio e Filemo- 
ne. DÌ Jordeans. Anteriore all' indirizzo a A. Blote- 
ling. Prima prova. 

Alt. cent. 46 mil. 1. Larg. cent. 55 mil. 5. 
Di tutte tre le stampe descritte alli numeri 1 , ■>., 
e 3 veggasi Basan. 

XCH. 

Poilly Francesco, nato ad AbeviUt nel 1623 — Mor- 
to a Parigi nel i6o,3 — Discepolo di Blocmart 
Cornelio, c di Durct Pietro. 

Fiorì circa il 1660. 

Eccellente in ogni parte è egli pari nel valore 
del disegno, come nell'intaglio. A riserva dell'unico 
ritratto di Barroccio sono tutte le sue stampe lavo- 
rate col solo bulino, e non rappresentano giammai 
oggetti contrarj alla buona morale. Ricercatissime so- 
no le opere di lui per la precisione, e purezza, pel 
morbido, brillante, facile e spedito suo bulino, co- 
me vengono tenute in alto pregio per aver il Poiilj 
saputo imitare gli originali dal lato nobile, in ele- 
ganza, e nello spirito. 
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Con una mirabile pazienza adoperò le lince in- 
crocicchiate, e diede loro una tale eguaglianza, che 
producono un effetto felicissimo. I suoi tratteggi, ge- 
neralmente dello stesse granito e dulia stessa larghez- 
za danno alle stampe un aspetto monoluno e sem- 
pre dello stesso stile, il quale però trovasi compen- 
sato dalla purezza delle forme e dalla soavità della 
esecuzione. 

Quantunque sia seguace di Cornelio Blocmart pu- 
re il suo tratteggio riesce un po più largo, e quasi 
sempre ha egli incrocciato ad angolo retto il secon- 
do taglio col primo, il qual metodo fu in seguito 
giustamente riprovalo. Egli non incise le tinte locali. 
Nessuna sua opera è veramente squisita; ma quasi 
tutte si rendono stimabili per la bella e facile dispo- 
sizione di taglio, per economia d'artifizio, per s"^" 

suoi lavori in certo modo d' un solo getto; talché se 
manca delle più fine bellezze è' anche scevro da gra- 
vi difetti. 

j. La Fuga in Egitto coli' Angelo, che sparge rose. 

Alt. cent. ,j<> mil. 4. Larg. cent. 3l mil. 3. 

a. La Nascila di Cristo. Seconda prova cogli An- 
gioli. Veggansi Bariseli e Manghi. 

Alt. cent. 4° mil. — Larg. cent. 4" mil. a. 

Ambedue le stampe descritte alli numeri 1 e a 
sono dietro Guido. Vcggasi Basan. 

3. La visita di s. Elisabetta. Di Le Brun. Vcggasi 
Iluber. 

Alt. cent. 4o mil. — Larg. cent. 33 mil. 7. 
Tutte e tee le stampe descritte alli numeri r, a, 
3 sono distinte. 
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xeni. 



PoiLti- Nicolò, nato ad AbevUle nel i6a6 — Morto 
nel i6ij6 — Discepolo di suo fratello Francesco. 
Fiori circa il ifiGo. 

Divenne celebre pe' suoi bellissimi ritraiti. Neil 1 in- 
taglio purissimo, e nel disegno emerse assai, ma non 
giunse alla perfezione di suo fratello nella forta e nel- 
1' amenità, e ili Chiuditi a Stella ncll' armonia. 

i. La Vergine del Silenzio. Di Le Brun. Prova 
bella ed eccellente. Veggasi Basan. 

Alt. cent. 44- mil« 6- Larg. cent. 4° n»'- 

XIV. 



Van Dales Cojihelio il giovale, nato in Anversa nel 
1626 — Morto .... Discepolo di Visschcr Cor- 
nelio. 

Fiori circo il i66n. 

Celebri sono li suoi ritratti per la purezza e pi-I 
gusto , con cui furono lavorati dall 1 eccellente suo bu- 
lino, c meritaronsi di essere da taluni creduti ora o- 
pcrc dello stesso Vìstcher, ora di Bloemart. 

1. 11 ritratto di Giorgionc. 

Alt. cent. 37 mil. 8. Larg. cent, 27 mil. 8. 

2. Il ritratto di Sebastiano dal Piombo. 
Alt. cent. 37 mil. 8. Larg. cent. 27 mil. i). 
Ambedue le stampe descritte alli numeri 1 e a 

sono dietro Tiziano. Avanti la lettera. Veggasi liubcr. 



xcv. 



Pmu Nicolò, nato in Anversa net i633 — Morto 
n Parigi nel 1676 — Discepolo di Pilau Jacopo. 
Fiorì circa 3 1CG8. 



Avendo preso per modello le stampe di Poilly 
divenne mollo più vigoroso, maschio ed espressivo. 
Con tagli più nudriti. e con andatura più larga si di- 
stinse incidendo a solo bulino il ritratto e la storia. 
Intagliò meglio quello, che questa. Nei ritratti' sco- 
prousi grande franchezza , molta verità, e ardita e pre- 
gievole conservazione delle tinte locali, aprendo co- 
sì la strada ad un Nanteuil, ad un Maison ad un 
Edelinek. 

Quantunque non dimostrassi distinto nello stile 
di Raffaello, pure vi sono nelle sue stampe una sag- 
gia conservazione delle grandi masse di chiaro -se uro, 
la disinvoltura <T artifizio incisorio, la patetica espres- 
sione, intelligenza e la grandiosità dì forme, nonché 
il vigore di tinte, ed egli impiegò il bellissimo suo 
bulino così maestrevolmente e con tanto diligenza, 
che il carattere del pennello di Sanzio non può es- 
sere con più perfezione imitato. 

Per la purezza del taglio, pclla delicatezza dei 
contorni, pel vigore e aggiustatezza dell'effetto, pel 
disegno e pel corrispondente sentimento del colorito, 
che vi domina in ogni parte, gli amatori sono incer- 
ti nel decidersi sulla preferenza tra Pitau ed Ede- 

1. Cristo morto tra gli Angeli piangenti. Di Guer- 
rino. Colla data 1668. Veggansi Basan e Longki. 
Alt. cent 3t> ruil. 8. Larg. cent. ^5 mil. 4. 
a. L' Annunziata. Di Champagne. Vcggasi I/ulier 
Alt. cent- (19 mil- 8. Larg. cent. 5o mil. 3. 



Ambedue le stampe descrìtte a! li i 
sono distinte. 



Nìstecil Roberto, nato a Beims nel ib'3o — Afono 
uri i6;8 — Discepolo di Regncson N'colù. 
Fiori circa iì 1670. 

Abilissimo intagliatore ed esimio nei ritratti , que- 
sti però sono sempre senza braccia e mani. Egli è 
il primo, ebe con puntini oblunghi ed una luce esal- 
tata seppe esprimere a mezza tinta la carnagione di 
una leggerezza e naturalezza inimitabile c che seppe 
nitrosi pel lavoro morbido e pel grazioso colorito, da- 
re il caratteristico alle diverse stoffe ed a' capelli , 
ed il pittoresco alla drapperia. 

Longhi sostiene, ohe ii difetto suo propria con- 
sista nella forma degli occhi, eh' egli ha sempre al- 
quanto socchiusi. Lavorati pel rialzamento della pal- 
pebra inferiore, forte nell'intento non bene conse- 
guito d'indicare il naturale sorriso, danno invece un 
nonsochè di sdolcinato a' medesimi disgustoso e mo- 
notono a chi osserva la collezione de' suoi ritratti, 
che sembrano lutti appartenere ad una stessa fami- 
glia. 

La vecchia enciclopedia sul ritratto di Luigi XIV. 
osserva in quella faccia ravvisarsi persino il sanguigno 
della gota e delle labbra. 

L' artifizio più generalmente praticato da Kant e- 
uil fu quello dei punti codati nelle mezze tinte delle 
carnagioni, senza cadere nello stento di una calcola- 
ta regolarità. 

Quantunque le sue capigliature sieno a parere di 
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Huber, assai vantate per la leggerezza, trova tutta- 
via Lunghi essere queste anziché no, in generale pe- 
santi e ben lontane dal gusto e dalla verità di quel- 
le di Edelinck e di Drevet figlio, a cui aggiungasi, 
che per la straordinaria affluenza di commissioni si 
servì ben sovente dell'opera altrui nella capigliatura. 

i. Il dottore col vaso. Stampa distinta. 

Alt. cent. 34 mil. 1. Larg- cent. a5 mil. 5. 

a. Il ritratto di Luigi XIV. di Francia in busto 0 
corazza. Colla data 1666. Con quattro gigli- Prima 
prova. Veggansi Baruch e ZongJii. 

Alt. cent. 4j) mil. 5. Larg. cent. 4? rnil. »• 

3. Il ritratto del primo presidente di L.tmoynon. 
Colla data 1676' 

Alt. cent. 5o mil. 7. Larg. cent- !\i mil. 6. 

4- Il ritratto di Colbcrt. 

Alt. cent. 47 miL i- Larg. cent. 3g mil. — 

Di tutte tre le stampe descritte a' numeri 2 , 3 
e 4 le prove sono brillanti. 

5. 11 ritratto del gran Conciò ossia Luigi di Bour- 
bon principe di Condé. Colla data 1662. 

Alt. cent. 35 mil. a. Larg. cent 26 mil- g. 

6. Il ritratto di Turenne. Di Champagne. 
Alt. cent. 37 mil. 8. Larg. cent. a8 mil. a. 

Di ambedue le stampe descrìtte alli numeri 5 e G 
bellissime sono le prove. 

Per tutte le stampe descritte alli numeri 2, 3. 4, 
5 e 6 veggasi Basan. 



XCVII. 



Picart Sixfìbo, nato a Pungi nel 1 63 1 — Moria 
nel ijai — Discepolo di .... 

Fiorì circa il 1670. . 

Studiò la maniera di Poilly, e lo ha imitato, mar* 
(■andò troppo I 1 cll'ctto dell' ago, per cui le sue stam- 
pe hanno una certa durezza, priva di armonia pitto- 
resca, la quale però viene da taluno qualificata per 
plausibile fermezza nel taglio. Egli lasciò altresì troppo 
dominare l'acqua forte, il che rende le sue prove di 
aspetto alquanto ruvido; motivo per cui non riuscì 
nel soave e armonioso del Correggio. Le sue opere 
sono al solito in forma grandissima, e a quei tempi 
ottenne una certa celebrità. 

1. Un concerto. Dì Dumeniehino. Stampa distin- 
ta. Veggasi Basan. 

Alt. cent. ìj t miL 9. Larg. cent. f\\ mi!. — 



xcvin. 



Blotei.ing Àbramo, nato ad Amsterdam nel i63^ — 
Morto .... — Discepolo di Visscher Cornelio. 
Fiorì circa il .670. 



Brilla nelle opere s"ue la diligenza, e nell 1 imitare 
diverse maniere dimostra rara abilità ed eccellenza 
nel bulino, non meno però distinto rolla punta sec- 
ca, coli' acqua forte, ed a negrofumo. 



_ i. Il ritrailo di MiraLelIe. Di Vandyck, Stampa 

Alt. cent, ''j mil. 6. Larg. cent. 18 mil. 9. 
a. II ritratto dell' Ammiraglio Kortcnacr- Di Ynn- 
der Hclst. 

Alt- cent. 56 mil. — Larg. cent. 4* "»'• — 

3. Il pastore, che suona il Flauto. Di Flinck. 
Alt. cent. 26 mil. 9. Larg. cent. i/\ mil, (i. 

Di tutte tre le stampe descritte alli numeri 1 , a, 
e 3 veggasi Basan. 

4. 11 ritratto dell' Ammiraglio Ticrck di Hides de 
Fries. Di Feckhout. Veggasi Huber- 

Alt. cent. 37 mil. 3. Larg. cent. 3? mil. t. 
Delle stampe descritte a.' numeri a , 3 e 4 bellis- 
sime sono le prove. 



XCIX. 



Visscbct Lamberto, nato ad Amslcrtlim nel i(13,j — 
Mollo verso il 17.00 — Discepolo di . . . 
Fiori circo il 1C70. 

Ila \issuto in Italia, ed ebbe grido <ÌÌ valoroso e 
diligente incisore delle opere di Pietro di Cortonii, 
da lui eseguite con maestrevole bulino e non poto 
gusto. 

1. Un ragazzo con un gatto. Stampa distinta- 
Alt. cent. ]<) mil. — Larg. cent. i5 mil. — 



i 
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Masso.* Antonio, nato a Thoury presso Orleans nel 
i(i3fi — Moliti a Parigi uri 1700 — Discepolo 



Spi; ni la maniera Ui ÌVaiitcuil Ruberto. Immortale 
nell'arte, cbhe un bulino fermo e piacevolissimo, con. 
cui lece conoscere il carattere del colorito dell 1 ori- 
ginale. Musson fu uno di quelli, che più aggiunterò 
e più hanno tolto, al progresso dell'urte. Egli applicò 
le linee come se si trattasse d' applicare il pennello, 
e secondo la posizione dei muscoli c de' capelli fi- 
nissimi e l' ordine delle pieghe e la proprietà delle 
stolTe. Ogni oggetto è. da lui rappresentato colla più 
grande verità, essendo impossibile innalzare 1' arte a 
maggior perfezione. Tuttavia Longlii pretende, che 
nelle stampe più celebri di Masson siavi hensì il bel- 
lo e il sorprendente; ma perù frammisto al brutto 
ed al ributtante. Il suo stile è variato, e le sue 
stampe si distinguono pel taglio pieno di binaria. 
Le tinte pittoriche le fece spiccare con evidenza, in- 
cise col bulino i colpi di pennello, ed indicò la so- 
vrabbondanza dell' umor cristallino, abbandonando 
ogni regolarità di tratteggio. Egli fu il primo che o- 
sassc modificare secondo le varie tinte l'artifizio del 
tratteggio incisorio, e maneggiasse sul rame nudo il 
suo bulino con quella medesima libertà con cui Rem- 
brandt fece uso della sua punta sulla vernice. Per 
gli intagli di picciola dimensione usò un metodo 
particolare , e ambiva di rappresentare talvolta dei 
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Fiorì circa il 1C7». 




certa guisa svolazzanti. 



alle più iniilili c faticose regolarità e segnalamenti: 
ni jiiù (Uditili giri dì taglio a spira, somiglianti alle 
tele di ragno. Era assai ineguale per intaglio e dise- 
gno: ina pieno di gusto e nato artista, sebbene al 
gusto e alla predisposizione non corrispondesse co- 
stantemente la sua intelligenza- Molle sono le stam- 
pe nelle i|uali alcune parti vennero trattale magis- 
tralmente, altre puerilmente, in modo stentato c 
senza cognizione di forme e di proporzioni; nondi- 
meno le sue opere spirano sempre vita, e sono bel- 
lissime, tenerissime di carnagione c lavorate coli' ul- 
tima compitezza. Nelle medesime brillano la forza, 
il coraggio dell'autore e l'armonia delle parti, 
i. La Sacra Famìglia. Di Migliarti. 
Alt. cent. 3a mil. 3. Larg. cent. 4' mil. a. 
i. Il ritrailo del Visconte di Turenna. Prova me- 
diocre. 

Alt. cent. 48 mil. 6. Larg. cent. 4i tnil. a. 
Ambedue le stampe descritte alli numeri i e a 
portano la data 1669. Veggasi Basan. 

3. Il ritratto del Presidente Ho vion. Colla data 
1 (ijt). Veggasi Huber- 

Alt. cent. 5o mil. 6. Larg. cent. 4> mil. a. 
Tutte le stampe descritle alli numeri 1, a e 3 so- 
no distinte. 

4. S. Girolamo. Colla data 1693. Avanti la lettera. 
Veggasi Huber. 

Alt. cent a3 mil. 7. Larg. ceni. 19 mil. 3. 

5. La Tovaglia ossia la Cena in Emaus ovvero la 
Nappa, oppure li ritratti di Leone X., Carlo V., e 
Filippo II. Di Tiziano. Prova bella. Coll'oecliio man- 
co Ìli Cristo non isvanito. 

Alt. cent 4' mil. a. Larg. cent. 58 mil. 6. 

6. II cadetto della perla, ossia il ritratto del co: 
di Harcourt. Di Mignard. Senza il numero 4. Prima 
mova, bellissima e prima del taglio scappato sopra 
la testa. Colla data 1667. 

Alt. cent- 3a mil. 1. Larg- cent. 4 a mìL G. 



Aiiilu-iliir le sfnmpe descritte alli numeri 5 t fi 
sono capi d'opera, rarissime. Veggansi lìnsari^ Bartsch 
r Lunghi. 

ci. 

ÀiiDitiN Gemilo, nato ii Liba nel iGfo — Morto a 
Parigi net ijo3 — Discepolo iti Claudio imo' padre. 
>'rori circa il 1678. 

Tairto fu celebre, che Io slesso Le Brun ebbe 
a.l esaltarlo per la bellezza del suo lavoro. 11 no- 
me di lui è splendidissimo fra i primi luminari nella 
storia dell 1 arte, e le sue stampe formano il più stret- 
to untilo di congiunzione fra 1' incisione e la pittu- 
ra, poiché il tocco dell' acqua forte, che vi domina, 
ha tale impronta d'originalità, che si direbbe di ma- 
no del medesimo inventore e dipintore del soggetto, 
c la riduzione a bulino esibisce quanto di meglio far 
si potrebbe da qualsivoglia Incisore- lira senza dubbio 
dispolissimo ad essere pittore, e pittore largo, grandio- 
so e fresco. Il suo disegno e corretto e di grand' effet- 
to, e le sue stampe dimostrano plausibile forca, unita a 
rara fermezza c pittoresco gusto. La puiczza del taglio 
e il bulino arrendevole non risultano da uua sei-vile 
posizione delle linee, ma. sono l'effetto di giudiziosa 
congiunzione della punta col bulino, e d'ingegno- 
sa e leggerissima applicazione d'irregolari si, ma be- 
ne distribuiti punti. I suoi contorni, ora fermamente 
cil-eoscriiti , ora destramente sfumati e incerti produ- 
cono quella concorde varietà e quella succosa mor- 
bidezza, che sono proprie del dipinto, anzi del vero 
medesimo. Le sue estremità sono bene pronunziate r 
come aaimali i suoi volli: intendeva altamente il va- 
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lore delle tinte, la economia dei lumi e delle ombre, 
la ripartizione delle masse, e 1' armonia generale. 
Disegnatore corretto e franco, fu inoltre libero c fa- 
cile incisore, e sebbene maneggiasse bastantemente 
ìl bulino, pure approfittò assai dell'acqua forte con 
esito felicissimo- Égli infatti lasciò rolla disinvolta sita 
maniera alla posterità il vero modello per incidere con 
elevato e franco genio peni di storia, e per dare 
ad ogni colore ed oggetto la qualità caratteristica, 
ed alla carnagione le degradazioni diverse. Il suo 
stile senza che abbia una leziosa finezza, che tanto 
spesso rivela mediocrità, e, lungi da quel disordine 
c negligenza che la incapacità dì far meglio vorrebbe 
talvolta presentare come risultamelo del sapere c 
del gusto, sembra invece aver fra le sue mani tra- 
mutato il bulino in pennello soavissimo. 

Gerardo Audran viene nel grande da Cochin con- 
trapposto ad Edclink, ai Drevct , ed agi' altri buli- 
nisti, ed il suo lavoro è pittoresco, ma non graffiato 
a somiglianza del Rcmbrandt, non vcrmicoloso come 
in Castiglione, non aspro come in Aquila, non duro 
come in Testa, non islrappazzalo a guisa d' abazia 
come in Guido, Simon da Pesaro e Salvator Rosa. 
Benché pittoresco e non calcolalo è piuttosto abbastan- 
za regolare, di quello che totalmente libero. L'acqua 
forte ne forma, è vero, la base principale; ma tanto 
protratto a bulino nelle parti illuminate, tanto ripas- 
sato a più riprese nelle ombre, che Long li ì stesso 
»on seppe dire se più l'uno, che l'altro vi abbia par- 
te. Le suo opere furono ultimate in modo da noti 
lasciar cosa da aggiungere, o levare. Il suo stile, di 
storico genere e di ricca e agitata composizione, non 
i: stato finora da nessuno superato e nessuno può 
•largii a fronte. Egli introdusse con sagace irregola- 
rità alcune corte lineette più grosse verso la parte om- 
brosa, più sottili Terso la illuminata, le quali pro- 
ducono un efTettp sorprendente. 

In mezzo a tanto merito non va anch' agli esente 
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da qualche picciolo dilètto , essendo le sue carna- 
gioni talvolti» nelle mezze Unte ingombrate da una 
massa di minuti punti rotondi, o quasi rotondi c ser- 
rati fra di loro, dal che ne risulta certa qual gra- 
nitura alquanto pesta, che- mal si collega coi grossi 
tagli dell'ombra. Cos'i pure non viene lodata da'alcuni 
]a soverchia grossezza dei tagli da lui impiegali ucl- 
V incidere i capelli delle sue figure, né le piccole 
macchie in' mezzo a tanto splendore. 

Ma a fronte di tutto ciò conviene confessare che 
i Trionfi di Alessandro nulla perderono nello stile 
di Carlo Le Bum. c acquistarono anzi quell' ener- 
gìa di esecuzione, che il dipintore ne lasciò desidera- 
re, e si può dire aver egli contribuito non poco ad 
illustrare il secolo di Luigi XIV., che assocciò il suo 
al gran nome di Le Brun, e che conservò fino ad 
ora lo scettro dell' intaglio nel genere della storia 
senza imitatori. 

1. Enea che porta il suo padre Anchise. Di tlo- 
menicliino. Prova brillante. 

Alt. cent. 34 mil. 6. Larg. cent. a5 miL 3. 

2. La disfatta di Dario. Culla data 1674. 
Alt. cent. (i,j mil. 6. Larg. cent. 1 56 mil. f\. 

3. La Fuga dei Persi. Colla data 1672. 
Alt. ceni. 6'4 mil. 3, Larg. cent. i36 mil. 7. 
Sopra ambedue le stampe descritte alli numeri 

a e 3 leggesi la parola Pi 11 tre. 

4- Alessandro prende Porro tra i suoi amici. Colla 
data 1678. 

Alt- cent 64 uiil. 6. Larg- cent- 1 55 mil. 7- 
Tutte le stampe dcscritle alli numeri a, i o f\, 
sono in fogli quattro. 

5. L'ingresso di Alessandro in Bali il ernia- Colla 
data itì;5. Colla marca Museum Brilatmicuni- In fo- 
gli .lue. Colla parola Pintre. 

Alt- cent. r>4 mil. p,. Larg. cent, p,i mil- 3- 
Tutte le stampe descritte alli numeri a, 3, 4 0 5 
sono dietro Le Brun. Col nome di Coyton. La prove 
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sono bellissime. Di tutte le .stampe descritte ulli nu- 
meri i, a, 3, 4 c 5, leggasi ix>rig!u. 

tì. La Morie di s. Francesco. Di Andrea Carraci 
Prova brillante e avanti la lettera. 

Alt. cent. 5o mil. — Larg. cent 35 rail. a. 

Di tutte le stampe descritte alli numeri i, a, 3, 
4, .» C ti, veggasi Basan. .' 

7. La Battaglia di Costantino contro Messenzio. 
In fofili tre. 

Alt. cent. 65 miL 7. Larg. cent. ■ 63 mil. 1. 

8. Il Trionfo di Costantino. In fogli quattro. 
Alt. cent. 6G mil. 5. Larg. cent- 1J9 mil. 4' 
Ambedue le stampe descrìtte alli numeri 708 

sono dietro Le Brun. Colla data 1666. Le prove ries- 
cono brillanti, freschissime c rarissime. Veggasi Un- 



CU. 



SneriE Fbwcesco; nato a Nancy nel iG43 — Morto 
nel 1681 — Discepolo ili Poilly Francesco e di 
Borei tini. 

Fiorì circo il iGSn. 

Niuno ba saputo ai suoi tempi tarlare il bulino 
meglio di hu. In nulla cedette alla maniera dì BIoc- 
inart e di Poìlly c meri tossì dì essere anche preferi- 
to ai medesimi per l'abilità nel variare i suoi lavori. 
Ebbe dunque due maniere A' incidere nel dar perfe- 
zione alle stampe; l'ima col controtaglio ad angolo 
retto nel genere del primo, l'altra di un solo ordi- 
ne di taglio ad esempio del secondo, ma in modo 
alquanto diverso. Ora apparisce leggerissimo e con- 
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fluenti), ora finissimo, sciolto c soave. Egli non sep- 
pe perù indicare la fluida grossezza del colore nelle 
parti illuminale, né la dolce trasparenza dei riflessi 
dì luce nelle ombrose. Ma al bulino ha saputo infon- 
dere uno spirilo tale, clic l'ago difficilmente potrebbe 
disputarglielo. I contorni di Spiere sono purissimi, ed 
in ogni pa'iie trionfa la grazia unita ad un certo 
ondeggiamento. 

i. La Vergine lattante. Di Correggio. Avanti la 
drapperìa. Avanti l'indirizzo. Col solo nome e cogno- 
me dell'Incisore, cól Bambino nudo, senza il labbro 
inferiore e senza i piccoli alberi. Prima prova bellissi- 
ma. Veggansi Basan, Bariseli c Longhi- 

Alt. cent. 3 7 mil. 7. Lar. cent, ili mil. 3. 

CHI. 

RotlIiLET GlOYANM LuiGI, nato ad Arìcs ,ld 1 645 — 

Morto a Parigi nel iGcjcj — Discepolo di Poilly 
ÌS'icoIó. Lenfant Giovanni, e di Mellan Claudio. 

Fiorì circa il iG8n. 

Ammirabile per purità e fermezza del disegna , 
e per eleganza dì lavoro, in cui superò Poillj c si 
rese uguale a Bloemart. I suoi tagli sono più retti, 

riiù nudriti e più regolari di quelli del primo, e il 
oro movimento più fermo e più ardito, come puro 
meglio sentito le formo dei corpi in generale c nelle 
estremità. Seppe impiegare il suo bulino con regola- 
rità e rara fermezza , adoperando tagli romboidali e 
quadrati, a seconda della maggiore o minore mor- 
bidezza della carnagione e del carattere delle stoflc, 
non trascurando la più picciola parte, che contribuir 
potesse alla soavità e bellezza del complesso, per cui 
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ti avvicina in gran parte nel suo stile a quello ili 
Pitau. 

i. Cristo morto fra le sante donne, ovvero la 
Marie al Sepolcro. Di An. Carnicci. Pezzo Capitale, 
Prova bella. Veggansi Basan c Lonshi. 

Alt. cent. 56 mil. 6. Lar. cen. (iti mil. 5. 

civ. 

Edelinck Gnunno • nato ad Anversa nel [6^9 — A/or- 
to a Parigi nel 1707 — Discepolo di Galle Cor- 
nelio, e Poilly Francesco. 

Fiorì cicca i! 1680. 



I lavori di lui arditi, finissimi, e insieme delicati 
partecipano del vigore e del tocco energico di Rubens 
facendo fede di valore esimio ncll' espressione dei co- 
lori. Accurato e metodico, non è meno scienziato dei 
suoi maestri. 11 suo fare è calcolalo, soave, argen- 
tino, con uno stile diligente, e senza cadere nel mi- 
nuzioso, superando in ciò Vostermann c Bolswcrth, 
e conservando il pittoresco, col supplire in sino a ciò 
die manca nella dipintura di Le Bruti. I suoi lavori 
meritano il primo posto fra gli esemplari dell' arte. 
Egli era fatto per lo stile moderato di Le Brun, e 
per quello ben più scelto e purgato di Raffaello: egli 
possedeva in alto grado il disegno, non dal solo lato 
del contorno, in cui sopra d'ogni altro il Raimondi 
si distinse, ma da quello altresì del chiaro-scuro, 
dell'aerea prospettiva, delle tinte locali, della mor- 
bidezza, leggerezza, varietà, di tutto quanto in som- 
ma può formare la più esatta rappresentazione del 
vero e del bello, senza l'ajulo dei colorito, c elio 
Raimondi non conobbe. 
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Quest'artista celebra lissi tuo £ varialo ucgl' inta- 
gli, ma soltanto a quei grado, in cui deve esserlo per 
i'ar sentire la di (ferente natura di ciascun oggetto, sen- 
za alterare il tratto nè la forma, e senza distrugge- 
re r armonia generale. Egli adopró direzioni di trat- 
teggio modificali! per ottenere ad un tempo rilievo, 
dolcezza ed evidenza. 

Nulla di mediocre è uscita dalle mani di Edclinck, 
anzi ovunque ammirami gli effetti dell'espressione, 
della purezza del taglio, dell'armonia delle tinte c 
dell' eleganza. 

Molti è vero Io superarono, e nell' intaglio a par- 
te a parte, cioè nel vigore e nel calore delle tinte, 
il suo competitore Audran ebbe più libertà di tocco 
c più intelligenza nelle masse di chiaro- scuro, Mas- 
son più verità nelle tjute locali, Visschcr nella vi- 
vacità ed arditezza , Pietro Drevet nell' unione e 
morbidezza, c li Flipart, Strangc, c Bartolozzi nel- 
la porosità delle carnagioni, Fìcquet nella finezza 
di lavoro, Balechou, Wiile ed altri nel modo più ac- 
concio dì trattare terreno, ed alberi, acqua, e mon- 
tagne, e fumo, e nuvole, e ciclo, nessuno però ha riu- 
niti in tè tanti pregi quanti se no ritrovano nei la- 
vori dì quesl' uomo straordinario- Perocché da nes- 
suno fu vinto, ma nemmeno uguagliato nella parte più 
importante, cioè nel ben calcolato prospettico movi- 
mento de! tratteggio, ch'è quanto dire nella più pro- 
fonda intelligenza della forma del rilievo dei corpi, 
il qual movimento è così naturale e spontaneo, che 
maì non iscema O si confonde; e come termometro, 
che ad ogni minima alterazione dell'atmosfera dà so- - 
gno, il suo taglio ad ogni incontro di benché lieve 
convessità o concavità, è tosto piegato, allargandosi 
o restringendosi mirabilmente, nè più, nè meno di 
quanto occorre. 

Per tal guisa pare che il taglio medesimo vada lam- 
bendo ogni cosa, che rappresenta. Non mai ardito ol- 
tre il dovere o bizzarro . ma costantemente moderato 
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quanto r. bisogno, ora declina in soavi punteggiature, 
ma s'arresta a graud'arte, on [iiogredisre e si gonfia 
da solo, Ora *' incrocricliia mi secondo «' col terzo, a 
sempre eoo quella (liflinli.ssnua apuaicuza <li facilita, 
e con quell' cquilihr io d' ai tiliiio, clic costituiscono >1 
•ero hello nelle suo opere, r quanluuipic abbia ne- 
gletto il sussidio dell' acqua forte, pei* molti Oggetti 
indispensabile, pure snnu abbastanza vigorose ili chia- 
ro- •curo, non nere, ma rarcoltc di lume, non vitree 
ma pure di t ■< '• . uno lucide, ma ferme, e risolute 
a tempo, non esagerate, ma morbide, non bomba- 
tole, ma variate di tuono, e non disarmoniche. 

Egli i ulani mm nim^-r, mia puerile diligenza u 
dm-a precisione, ma formò la vera delizia dei ernio- 
si i tori dell'arte, che ammirano m lui un complesso 
di pittoriche ed incisorie bellezze. 

Il suo bulino insomma essendo brillante, pastoso 
il tocco scelto, il disegno corretto nelle sue opere, 
fecero esclamare » non pochi periti dell'intaglio, che 
con lui e morto il segreto ih esprimere il irl.ialbno 
negli occhi, c di sparger sulle stampn quel sollìo ar- 
tifizio» di vita, per cui anocciò il suo ni gran no- 
me di Le Bruo, ed elevòssi al rango supremo ira 
gì' Incisori, e pini dirsi alle, volte supcriore visìbil- 
mente agli originali dipinti 

i. Il ritratto di Pastai. Veggasi ffuhcr. 

Alt. cent. 14 mil. 4. Larg. cent, iti otti. 7. 

1. Il ritrailo di Filippo V. He di Spagna a cava!- 
!.. D. Ardcnuno. Vrggasi //.-.-■ 

Alt. cent, a; mil. 5. Larg. cent. 18 mil. 8. 

Ambedue le stampe descritte In numeri 1 e 3 

3, Il combattimento di quattro cavalieri, di Leo- 
nardo da Vinci. 

Alt. cent. 45 mil. 3. Larfi. cent. Gì mil. 3. 

4. 11 gran Cristo cogli Angioli, Pezzo Capitale. 
Prova bella. Veggasi Loiiahi. 

Alt. cent. ()i mil. 4. Larg. cent. 64 mil. a. 



54. 

Di ambedue le stampe descritte alti numeri 3 e 4 
vpggasi Bariseli. 

5. La Tesi sópra la distruzione dell'Eresia. Que- 
sta stampa non servi alla sua destinazione, e ne fu- 
rono tirati pochissimi esemplari. Prova bellissima. 

Alt. cent. io4 mil. 4- Larg. cent. j3 mil. 6. 
Ambedue le stampe descritte alli numeri | e 5 
sono in fogli due, e dietro Le Brun. 

6. La Sacra Famiglia. Di Raffaello. Levata, ovve- 
ro avanti l'arma di Colbert, con Bartsch seconda 
prova, con Basan prima prova. Pezzo capitale. Veg- 
gasi Lunghi. 

Alt. cent. 3g mil. 3. Larg. cent. 29 mil. g. 

7. La Maddalena, che getta sotto i suoi piedi le 
gemme. Avanti la lettera c bordura. Prima prova non 
trovabile. 

Alt. cent. 49 mil. 9. Larg. cent. 38 mil. 7. 

8. La Tenda di Dario. Col nome di Goyton. Pri- 
ma prova. Colla data 1661- 

Alt. cent. 61 mil. — Larg. cent. 89 mil. 1. 
Ambedue le stampe descritte alli numeri 7 e 8 
sono dietro Le Bruii, e veggasi tanghi. 

9. Il ritratto di Filippo Champagne. Di Cham- 
pagne. L' opra la più perfetta di questo autore. Pez- 
zo capitale. Colla data 1676. Veggasi tanghi. 

Alt. cent. 36 mil. 4- Larg. cent. 3a mil. g. 

Di ambedue le stampe descritte alli numeri 8 e 9 
sono le prove bellissime. 

Di tutte le slampe descritte alli numeri 7, 6 e 9 
veggasi Baruch. 

Tutte le stampe descritte alli numeri 3, 4i 5, 
6, 7, 8 e 9 sono rarissime. Veggasi Basan. 
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cv. 



Edelisck Giovamni , nato ad Anversa nel i(»3o — 

Morto — Discepolo di .... 

Fiorì circo il 1681. 

Abile incisore , che volle imitale il suo fratel- 
lo Gerardo, ma non arrivò ad uguagliarlo nella pre- 
cisione del disegno, e neppure nel maneggio del la- 

]■ 11 Diluvio. Di Alessandro Veronese. Colla data 
1681. Vi sono di quelli clic pretendono aver Gerar- 
do Edelinck molto lavorato in questa stampa, Pezzo 
Capitale. Veggasi Basan. 

Alt, cent. 3p mil. 3. Larg. cent. Si mil. 7. 

evi. 

Domerà Nicolò, nato a Parigi nel iGSj — Morto 
nel 174G — Discepolo di Gerardo Audran. 

fiori circa il 1705, 

A tutta ragione gode la fama di essere nel dise- 
gno d' ottimo gusto, e nella maniera affatto pitto- 
resco, sull' esempio delle opere dei più grandi maestri, 
e panico! arni ente sullo stile storico di Audran, con- 
giungendo a meraviglia l' effetto del bulino coti quel- 
lo dell' ago. 

I.e sue linee sono larghe e tirale con fermezza 
nel leggerissimo bulino, ciò clic dona alle stampe una 
lodevole forza. Ma contenendo le ombre delle lince 
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meno slreltc, ne nasce clic le ideine tinte e le mas- 
se dì. luce riescano meno perfette di quelle ilei suo 
maestra. Nel meccanismo scelse una felice modifica- 
tone , adottando con difficile libertà In mezza via 
fra il troppo ardire e un eccesso di (inezia c di ele- 
ganza. 

Dorìgny lavorava sempre con facilità e scienza, 
ma tuttavolta con modi ammanierati e con durez- 
za non senza allontanarsi dalla grazia e dalla pa- 
stosità, essendo il ■ suo tratteggio troppo largo nei 
campì. . 

Non poneva poi sufficiente csiitlrzza nelle leste 
e nelle mani, le quali però furono toccale spiritosa- 
mente, ma forse piuttosto secondo il suo proprio 7 
clie secondo quello dei maestri che intagliò. 

i. La Trasfiguratone, Di Raffaello. Colla data 
i;o5. Stampa distintissima. 

Alt. cent 73 mil. 1 Lar. cent. if8 imi. g. 

a. Il Frontispizio dei Cartoni di Hatnptoncourt. 

Alt. cent. 4y mil. 3. Larg. cent. 58 mil. 8. 

3. La Barca miracolosa di S. Pietro. 

Alt. ceni. 47 mil. 1. Larg. ceni. .1y uiil- 3. 

4- Cristo dà le chiavi a S. Pietro. 

Alt. cent, /[li mil. 9. Larg. cent. ?3 mil. 5. 

5. II miracolo di S. Pietro. 

Alt. cent. 47 Larg. cent. j4 n,il - '■ 

(i. La morte di Anania. 

Ah. cent. 4« mil. 7. Larg. cent. 73 mil. 5. 

7. S- Paolo clic predica innanzi al Proconsole 
Sergio. 

Alt. cent. 46 imi. 8. Larg. certi. 59 mil. 3. 

8. S. Paolo e S, Barnaba a Listra. 

Alt. cent. 46 mil. 9. Larg. cent. 73 mil- 9. 

9. S. Paolo predica nell' Areopago- 
Alt, cent. 46 mil. 8. Larg. cent. 59 mil. a. 
Tutte le stampe descritte al li N. 3, /\, !t, G, e 7. 

sono dietro Raffaello, e le prove brillanti, distintis- 
sime c bellissime. 
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Di tutte le stampe descritte alli N. t, a, 3 } 4, 5) 
6, 7, 8 e 9, Ycggansi Basan e Bartsch. 



CVII. 



ÀtiDBAN GiorAxM, nato a Lion nel 1G67 — Morto 
nel tj56 — Discepolo di suo padrb Germano, e 
del zìo Geraldo. 

Fiori circo iJ 1 7 1 ■>. 

Intagliò co» instaurabile zelo c riuscì eccellente 
nel bulino, per cui vieni: rum memorato tra gli abili 

[. Il Martirio -di S. Andrea. Di Guido. Stampa 
distinta. Vegga si ff ciucche. 

Alt. cent. 5i mif. 8. Larg. cent. 71 mil. — 
a. Porro uccide ìt fratello di Tassile. 
Alt. cent. a5 mil. a. Lar. cent. '«.) mil. 4- 

3. Alessandro riceve Porro tra i suoi amici. 
Alt- cent, a 5 mil. 1. Lar. cent 5g mil. .t. 

4. I.a disfatta di Dario. 

Alt. cent. a5 mil. 1. Lar. cent. 5g njil. 4. 

5. La fuga dei Persi. 

Alt. cent. a5 mil. a. Lar. cent. 5i mi). 5- 

(i. L'ingresso di Alessandro in Babilonia. 

Alt. cent. a5 mil. — Lar- ecnt. 35 mil. — 

7. La Tenda di Dario. 

Alt. cent. a5 mil. a Lar. cent 35 mil. a. 

Tutte le stampe descritte alli N. a, 3. i\. .1, 6 a 
7, sono dietro Le Bruii, e le prove bellissime. Veg- 
ga sì Basini. 
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CVIH. 



PrcinT Beusibdo . nato a Parigi nel iGj3 — A/orla 
nel ij33 — Discepolo dì suo padre Stefano. 



Incisore nel genere di Le Clcrc, e rivale di Au- 
<tran Benedetto. Tanto colla sola punta, come col 



con una squisita vivacità e leggiadria pari a quella 
di Dalla Bella. Le stampe in picciolo di questo mae- 
stro coli' ago non sono inferiori a quelle di Le Glerc. 
Ma volendo piacere ai Fiamminghi adottò il loro gu- 
sto, e rovinò in tal guisa la sua riputazione, dive- 
nendo troppo ricercato nella composizione e nell'ap- 
plicazione dell' allegoria. Coypel gli servì di modello 
ne 11' inventare argomenti in picciolo bensì, ma ricchi 
di fantasia, e imitò qualunque siasi capolavoro dei 
primi Professori dell' arte con mirabile somiglianza. 
Egli infatti era quello che con rara fedeltà rappre- 
sentava al vero ogni oggetto della natura, aggiun- 
gendovi la bellezza ideale. Si pretende, che in se- 
guito a molti esperimenti chimici abbia egli trovato 
il segreto di restituire la incisione sul rame , già 
stanca, a tale vigore, che le successive prove in nulla 
riuscissero diverse dalle prime 

i. La strage degl'Innocenti. Colla data iji5. Ero- 
de è senza la corona, e col contorno soltanto supe- 
riore, e dai Iati. Prima prova- Pezzo capitale. Vcg- 
gansi Basan e Bartsch. 

Alt. cent, ao mil. f\. Larg. ceni. a6 mil. 8. 



Fiori circa il 171 5. 




le sue opere 
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CIX. 



Fm OioviMii Jacopo, nolo o Lucerna nel ififtì — 
3/or(o «e/ ij5a — Discepolo di Westcrhoul Arnal- 
do, c r/i* Marniti. 

l'uri tifio 1/ 1-1J. 

Col consiglio di Marat li incominciò i suoi lavori a 
punta secca, e lì ha terminati per l'espressione della 
lo ria a bulino. Quei siti vigorosi, che cóll'ago sono in- 
crocicchiati da dolcissime linee, rappresentano a me- 
raviglia le mezze tinte della pastosa carnagione. Par- 
ticolarmente riportò lodi non comuni nell'armonia, 
nella squisitezza dei colori, nella debcatezza da ta- 
glio, nella esecuzione perfetta del disegno, e diven- 
ne perciò emulo di Nicolò Durigny. e di Gerardo 
Audran, schiudendo la strada a Strange ebe adot- 
ti', il modo d' incìdere di questo Autore, ed a quel 
"Wagner, che tanto contribuì al perfeziona mento di 
Barilozzi. 

Uno dri principali nutriti valutabili" di Frej è 
la esatta imitazione c conservazione del carattere 
dell'originale, e del torco di quel pittore prototipo, 
che venne prescelto nel lavoro delle sue stampe. Sem- 
bra che con esso s'identifichi, soltanto mancante nel- 
la forza del chiaro-scuro, perché pesanti sono le mez- 
v.c tinte, e non sostenute, come era d'uopo da scuri più 
vigorosi. 

i. L'Aurora. Colla data ijaa. 

Alt. cent. 38 mil. 5. Larg. cent. fiS mil. 

a. Baerò, che incontra Arianna abbandonata. Col- 
la data ija?. 

Alt, cent. 38 mil. .7. Larg. cent. 88 mil. i. 



Ambedue le .«lampe descritte allì numeri i e a 
jimo dietro Guido, in fogli due, e distinte. 

3. La Sacra Famiglia. Di Raffaello. Copia dì quel- 
la di Edélinck. Stampa rarissima ed eccellente. Veg- 
gasi Bartsch. ■ 

Alt. cent. 38 mil. 4- Larg. cent, ag mil. 4- 
Di tutte le stampe descrìtte alli numeri r, » e 
3 veggasi Basan. 

ex. 

Thohassw Enarro Sijio.ve detto il giovine, "aio a Pa- 
rigi nel iu'88 — Morto nel 17^1 — Discepolo ili 
Ficart. 

Fiorì circo il 17.8. 

Abile artista, il quale fece i suoi contorni col so- 
lo mera» di ristrette liticc, e spesso «doperò l' nr- 
lifiiio di applicare alcune scalfurc all'atto libere. Se- 
guendo 1' operato coli' ago usò il bulino in modo 
da trasportar* sul rame le bellezze e lo spirito del- 
l'originale. Nei ritratti giunse al colmo della perfe- 
zione e del pittoresco. 

:. La Melanconia. Di Feti. Capo d'opera. Veggasi 

Alt. cent. 38 mil. 5. I.arg. cent. a5 mil. 5. 
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CXI. 



ChéuKiu PiuscbscO; nato a Blois nel ifiSo — Mmlo 
a Parigi nel r^ag — - Discepolo ili Gerardo Ali-. 
dran- 

>W cin* il >',>f . 



11 maneggio ilei bulino con intelligenza , purrz/.kt 
e vigore fece nel Cbcrcau riuscire ]u stampe morbi- 
de e brillanti. Perfetto ucl disegno dei contorni, sì 
distinse particolarmente nelia carnagione con som- 
mo risparmio di punteggiatura, e riportò la palma 
liei gran genere dei ritratti per la flessibilità e la net- 
tezza del suo taglio, pel brio delle tinte, pel vigore 
dui tuoni, per intelligenza di forme, c per la più 
'giusta indicazione calcografica delle tinte locali pit- 
toriche. Egli diede da molti lati incremento ali 1 arte, 
e seppe far comparire il volto rubicondo, il vermi- 
glio delle gote e dello labbra. Con tagli fluidi, luci- 
di e serrati, e con colpi di luce magi^ralniente ser- 
bali per 1 ocelli più scuri, c con ridessi meravigliosa- 
luente distribuiti, nelle sue opere appajono il rilievo 
e l' oro brunito. 

i. 1! ritrailo di Boileau. Slamila distinta. Vessasi 
Fussly. 

Alt. ceni, afi mil. — Larg. cent. 18 mil. — 

a. 11 ritratto del Cardinale di Polignac. Colla da- 
ta ijag. Pezzo Capitale. Vegfjansi lìman e Longlii. 

Alt. cent. 43 mil. i. Larg. cent. 33 mil. g. 

Ambedue le stampe descritte a!li numeri 1 e 1 
tono dietro Rigaitd. 



CXII. 



Duine PirTito il Movine, nato a Parigi nel 1697 — 
Morto ivi nel i^Zq — Ditixpolo di Drcyet Pietro 
il vecchio. 

fiori rirca il 1719. 

Egli «eclissò eolia sua superiorità nel!' arie gli al- 
tri (lue 'liana famiglia. Non è opera (li lui, che non 

raggio ilei bulino. Meravigliosa è la dilicatczzn , c 
nitidezza nella carnagione , mentre dovunque ravvi- 
sarsi esalto disegno, e verità nei contorni. Egli dise- 
gnò e intagliti del pari sapientemente. 11 suo tratteg- 
gio è puro, abbastanza varialo, pieghevole, spiritosa- 
nenie mosso, anzi talvolta, per tema d'incorrere nel- 
la naturale inflessibilità del bulino, ondeggiante più 
ehe abbisogni. Le sue carnagioni nelle mezze tinte 
chiare sono a punii rodati sull'esempio di Saiileuil, 
di Masson, e di Edelinclt: ma conservano peraltro 
una fusione, una morbidezza, ed un impasto suo par- 
ticolare. In molti de* suoi ritratti questi punti scen- 
dendo al mento, cessano di essere codali, e pren- 
dono invece certa quale rotondità, esprìmendo cosi 
per approssimazione la punteggiatura visibile della 
barba rasa (li fresco. Nello rappresentazioni degli ac- 
cessorj più di (Beili a trattarsi superò tutti per la ve- 
rità ed eccellenza caratteristica, e per la maniera leg- 
giera, finissima, e morbidissima colla quale si fece 
ad imitare Y Ermellino. Egli seppe col nobile inge- 
gno nella scelta dei soggetti e del momento, sor- 

fi rendere gl'intelligenti, e colle disposizioni dei tratti 
arghi o stretti, oniltiplici , o rari, incrocicchiati in 
figure quadrate o in lombi, leggieri o forti, diritti 
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o curvi, a punti od a frastagli, mostrare il colorito 
della pittura è l'indole di ci use lieti un oggetto in un 
modo sensibile per qualsiasi occhio. Egli insomma 
non potrà giammai essere-superato nel taglio finito 
e prezioso per la gentilezza e per la grazia che do- 
vunque brillano nelle sue stampe con sobria purità. 
Dimostratosi fedele traduttore dei dipinti, che prese 
ad iwitarej l'arte acquisti! molto col suo bulino dal 
lato della finezza, della morbidezza e di qualche no- 
vità d'artifizio. 

i. L'Ascensione di Cristo. Di Àndray. Stampa 
distinta. 

Alt. cent. 54 mil. 1. Lar. cent. 4i mil. 1. 

a. li ritratto di Samuele Bernard. Avanti il tito- 
lo di consigliere di stato. Prima prova, bellissima, e 
rara. Colla data '? a 9- Alla parte inferiore ieggesi 
scritto colla penna 1601 P: r Ep:' avaut la qualitè de 
Ministre. 

Alt. cent. 61 mil. 5. Lar. cent. 4 a mil. I. 

3. Il ritratto del vescovo Bossuet. Senz' alcun pun- 
to sotto la stampa presso il nome Rigaud. Capo 
d'opera. Colla parola Trecensis. Seconda prova, bril- 
lante e rarissima colla data 1733. 

Alt. cent. 47 mil. 7. Larg. cent. 33 mil. 3. 

Ambedue le' stampe descritte allì numeri a e 3 
sono dietro Rigaud. Vcggansi Basan, Baruch e Longhi, 

CXIII. 

Dossier Micihele, nato a Parigi nel 1684 — Mor- 
to ... . — ■ Discepolo di ... \ 

Fiorì circa il itfo. 

II suo bulino è sul gusln di quello di Drevcl, e si 
distinse per non comune abilità. 



r. I,o Sposalizio (Idia Vcigine. Di lutenet. Stam- 
pa distinta. Veggasi Basan. 

Alt. cent. 5S mil. 8. I.nr. cent. 4 2 3. 

cxiv. 



Di olle Giovassi, nato aii Àbhcvilla nel i?o3 — Mor- 
to nel i ;6'3 — Discepolo di Roberto Ilacquet. 
Funi circa il l7 3o. 

Sebbene Lcnlù di formarsi uno siila in audio di 
Eddinek, non riuscì tuttavia sempre eguale nella perfe- 
zione dd lavoro. Peraltro in alcune stampe dietro Cor- 
reggio trasfuse con istraordlnaria diligenza la \era 
jdea della bellezza dell'originale. I suoi ritratti gli as- 
sicurano un posto distinto fra gl'incisori di tal gene- 
re. Egli maneggiò francamente, e con esattezza il 
bulino, e quanto all'arditezza dell' trai leggio i supe- 
riore a Pietro Drcvct iì figlio, ma non ha, ne il suo 
vigore di chiaro-scuro, nù in certe parli la sua fi- 
nezza, e delicatezza. Lunghi lo ha superato .nella 
iiuirbidezza e nella fusione, ma non già nel brio o 
lidia nitidezza del taglie, 

i. J.a Maddalena di Correggio- Slampa distinta 
Colla data i 7 53, Veggansi Basan e Longà. 

Alt. cent. 37 ruil. — Larg. cent. 3G mil. 7. 
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Duvet Ctu-mo. naia a Lione nel 1710 — Morto 
nel 17H0 — Discepolo di Pietro Drevet. 
Fiorì circa il ij5o. 

Eccellente nell'intaglio, essendosi pel diligente 
maneggio del bulino acquistata distinta riputazione, 
seppe con mirabile perfusione esprimere i merlclii. 

1. 11 ritratto dell'Arcivescovo di Vcnliuiillc. Di 
Rigami. Stampa distinta. Vcggasi Basarti 

Alt. cent. 57 mil. — Larg. cent. .Ì7 mìl. 3. 

CXVI. 



Scintiivr Gioticio Fkoebico, nato a Berlino ne/171» — 
' Afono ivi nel ij-S — Discepolo dì Armcssin Ni- 
colò, e di Giorgio Paolo riuscii. 

Fiori circa il t 7 C=. 



Arrivi, et)' distinti suoi talenti ad una rara perfe- 

di lui stampe sembra piuttosto dipinta, che intaglia- 
ta: l'eccellenza del complesso consiste nell'armonia 
dei dettagli. Ardilo quanto Cornelio Vissclier, cangiò 
ad un tratto a tcnor del bisogno la direzione delle 
lince, c se la somma luce da lui tratteggiata non a- 
vesse talvolta nociuto alla verità, sarebbe» reso egua- 
le a quello. 

Quanto con islupcnda fermezza lia U-ailalo il bu- 



lino, altrettanto con leggerezza c diligenza impiegò 
l'ago, conserva ntlo si ognora pieno di spirito, e pit- 
toresco nello stile, non senza dar vita e grazia alle te- 
ste. Coli' a ceni a forte imitò più d'ogni altro la ma- 
niera di Rcmbrandt, e mediante la mescolala d' o- 
giii sorte di linee di tutti gli oggetti rappresentò il 
vero carattere, non senza ammirabile vigore nel chìa- 

Egli c uno de' più grandi artisti, che. vanti la 
Stona Calcografica , e seppe accoppiare la maggior 
nitidezza e fermezza del bulino ad un moto di trat- 
teggio aidito, variato, talvolta espressamente slegato 
e pieno sempre di sommo gusto e sapere. Dal taglio 
regolare, in che ebbe ad emulare i più severi buli- 
nisti passò, quando gli piacque, al taglio libero colla 
«■benevole punta dei più spiritosi acquaforti! ti, la- 
sciando incerto il giudizio, se più nelT uno o nell'al- 
tro genere siasi distinta. 

Costali temente gli serviva di guida la estesa co- 
gnizione del disegno e del chiaro-scuro, congiunta al 
più tino raziocinio, e ad uno spirito vasto. Imitò, ma 
non seguì servilmente il saggio disordine pittoresco 
Hi Rcmbrandt e di Castiglione, e colla punta a rame 
nudo seppe avvicinarsi bene spesso alla larghezza spi- 
ritosa e meantatricc di Stefano dalla Bella. Tutto 
è sapere io lui, tutto fuoco, e quel che più imporla, 
lutto impronta di verità. Si può dire di quest'uomo 
singolare, che due valentissimi incisori furono in lui 
riuniti. In mezzo a qualche imitazione dell' artifizio 
altrui secondò sempre il suo genio straordinario, e 
sempre emerse originale, né mancò di portare i suoi 
lavori a quella piacevole unione e armonia di tinte 
non liscie, nè rozze, clic ricordano il vero, nel che 
superò tanto lo stesso Rcmbrandt. 

I. Il ritratto di Guglielmo Principe d' Oranges. 
l>i Flinck. Culla data i 77 a. 

Alt: cent. 1$ mi!, i. Larg. cent, io, mil- a. 
a. 11 ritratto di un vecchio guerriero- 



Alt. cent. 18 mil. 8. Lai-, cent. <4 mil fi. 

3. Il ritratto della Principessa d'Oranges. Di fUm- 
brandt. Colla dita 1767. 

Alt. cent. 18 mil. 8. Lar. cent. i5 mi). 6. 
Delle stampe descritte alli numeri 1, a e 3 vcg- 
gasi Hiiber. 

4. Il ritratto di s. Albino vescovo di Cambra*. 
Colla data 1741- Veggasi Basan. 

Alt. cent. 4g mil- 5. Lar.' cent. 36 mil. 1. 
Tutte le stampe descrìtte alli numeri I, i, 3 e 
4 sono distinte. 

5. U ritratto di Mignard. Colla data 1744. Capo 
d' opera. Veggansi Basan e Lunghi. 

Alt. cent. $0 mil. 1. Larg. cent. 36 mil. 6. 
Ambedue le «lampe descritte alli numeri 4*5 
tono dietro Rìgaud. 

CXVII. 

Dietricy Cmstiino Erhesto, nato a Weimar nel 17H. 
Morto nel 1779 — Discepolo di Thiech Alessan- 
dro e di suo padre- 
Fio» circa il .760. 

Valente nell'incisione ad acquaforte « pieno di ge- 
nio fertile, d'allegria, vivacità e fuoco. Amatore della 
maniera grande, imitò i primi luminari dell'arte, 
cioè ora Poussino, ora Ostade, ora Rembraudt, e 
altri. Piucchè mai studio- la natura e la verità degli 
Oggetti. Le sue stampe sono divenute rare a motivo 
d'averne qualche volta tirati pochi esemplari, facen- 
do tosto cancellare l'intaglio per sostituirne un al- 
tro. Di lai si può dire, che appropriandosi alle manie- 
re più distinte, fu un Proteo dell'arte sua. 



i. II Figlio prodigo. Colla data ij56. Prova bril- 
late. 

Alt. cent. 35 mil. 8. Lar. cent. 39 mil. 5. 



CXVIII. 

Nowlis die. Godo, nato a . . . . Morto .... 
Discepolo di Casanova. 

Fiorì circa il 1560. 

Pieno di fuoco e d' immaginazione, prese per mo- 
dello le opere di Rembrandt. 

1. Alessandro visita Apclle, nell'atto clic dipinge 
il ritratto della sua amante. Di Dietricy. Slampa 
distinta. Vcggasi Hcinachc. 

Alt. cent, ai mil. 6. Larg. cent. 33 mil. 7. 



CXIX. 



Bìlechou GrovAHSi Jacopo, nato ad Arles nel i;i5 
Morto ad Avignone nel 1 764 — Discepolo di V E- 
pisié Bei-nardo. 

Fiorì circo ii 1-60. 

Nitidissimo intagliatore a bulino, pochi lo ugua- 
gliarono nella bellezza, nella vivacità, e nella splene 
didezza, ebe portò ad un grado cosi artifizio so , e 
con sì perfetto vigore e superba armonia da perdere 
talvolta il merito dell'imitazione della natura, e del 
carattere proprio dell'originale. 



L'acqua per altro seppe rappreseli tarla con mat- 
tina sorprendente, e Tu in ciò dì modello a tutti: 
le sue onde agitate e spumanti servirono di- scuola 
a Woollett, e nella meravigliosa rappresentanza di 
tersissima armatura formata di un sol taglio, ora 
parallelamente ripetuto, ed ora a perfetta eejuidi- 
stanza, incrociata pel lungo di ogni pezzo che la 
compone, e nella direzione precisamente che il fab- 
bro ebbe a tenere lisciandolo, potranno forse i po- 
steri emularlo, ma superarlo non mai. Le sue le- 
ste sono perù fredde e pesanti, e le carni negre c 
dure; tuttavolta diede ai panneggiamenti un aspetto 
che imita il bronzo. 

11 grido di eccellente tra i più distinti incisori 
lo deve egli alla nitidezza, eguaglianza e perspicacia 
di taglio, avendo con intelligenza e con sommo ge- 
nio congiunto il bulino col pittoresco dell' ago. 

Se gli concede moltissima abilità meccanica del 
taglio, e nella più convenevole applicazione di que- 
sto agli accessori, Egli non può servire di modello dal 
lato del disegno, che pur troppo in molte parli pec- 
ca ora d'eccesso, ed ora di mancanza. 

i. La calma di Vernet. Sènza le lìnee sulle pa- 
role e col triplico ombreggiamento- Seconda prova e 
bella. Veggansi Basan , Bariseli e Long/u. 

Alt. cent. 44 mil. Larg. cent. 54 mi!, i. 

a. Il ritratto del conte di Bruni. Di Silvestre. 
Colla data ij5o. Veggasi Huber. 

Alt. cent. 45 mi'- J). Larg. cent. 38 mil. 6. 

3. Le Bagualrici. Di Vernet. Culle lìnee. Prima 

Alt. cent. 4? mil. 8. Larg. cent. 57 mil. 6. 

Di ambedue le stampe descrìtte alla, numeri a e 3 
le prove sono brillanti. 

4- Il ritratto di Augusto III. re di Polonia. Di 
Rigaud. Colla data i;5o, e colle parole: Chev. dn 
f'ord. de S.' Michel. Seconda prova bellissima. 

Alt. cent. CU mil. 9. Larg- cent 49 BÙI- 5i 



5. S. Genoveffa. Avanti ir. righe, ed ovanti le pa- 
role: Imprimi par C. Beau vati, scura lince traviir- 
■ali sulle parole, e eoi giglio attaccato. Prima prova. 

Alt. cent. <Ì7 ntiL 5. Larg. cent. 35 miì. — 

Di ambedue le stampe descritte sili numeri 4 e 

5 veggasi Longhi. 

6. S. Genoveffa. Avanti le righe col giglio stac- 
cato, e coli' Imprimé par C. Beauvais. Quarta prova 
e ritoccata. 

Alt. cent 4? "<il- Larg. cent 35 miL i. 

Ambedue le stampe descritte nifi numeri 5 e S, 
sono dietro Vanloo e rare. 

-■ La tempesta di Vernet Senza le parole: Se 
vena a Vignou . c senza le linee. Seconda prova. Stam- 
pa rarissima. 

Alt. cent. 44 "'i'- Larg. cent. 55 mil. a. 

Di tutte le stampe descritte allì numeri 5, 6 e 7 
sono le prove brillanti. 

Di tutte le stampe descritte a Hi numeri 3, 4, 5, 

6 e 7,. reggami Basan e Bariseli. 

cxx- 

Abhel jìues Gucomo Mal , nato nel? Irlanda net 
1710 — Storto nel 1765 — Discepolo di ... . 

Fior! circo il 1760. 

Incisore alle maniera negra. Fu uno dei migliori 
e più laboriosi artisti, che abbia somministrato l' In- 
ghilterra, e le sue stampe hanno un prezzo inesti- 
mabile, essendo di bello stile e di morbidissimo ca- 
rattere. Egli incise li quadri di Rcmbranrlt, senza 
contrasto di chicchessia, e colla più perfetta imita- 
zioni dell' effetto e dell'armonia. 



Digitized b/Googl 



1. S. Francesco di Paola. Di Hertlloi. Veggasi 

Alt. cent. 4fi m3. 7- Larg. cent 35 mi! 3. 

2. Il Red ile Caetari quae sunt Caesaris. Di Rcm- 
brandt. 

Alt. cent. 38 mil. 1. Larg. cent. 5o mil. -f 

3 % Il Tempo, che taglia le ali ad Amore. Di Van- 
dyek. Prova bellissima. Veggasi Basan. 

Alt. cent. 45 mil. 7. Larg. ceut. 35 mil. 1. 

Di tutte le stampe descritte filli numeri 1 , a e 
3, sono le prove brillanti. 

CXXI. 

Wille GiovABifi Gionr.jo, nato a Konigsbci- nel 1717. 
Morto a Parigi net 1808 — Discepolo di ... . 
fiorì circa il 1769. 

Eccellente , elegantissimo , diligentissimo e ubi- 
dissimo intagliatore a bulino delle stolte e degli ab- 
bigliamenti, riuscì particolarmente felice nel rappre- 
sentare il raso di seta. L'agile fermezza della sua ma- 
no, secondata da distinte regole d'arte, d'altri io 
sino a quel tempo non praticate, stabilirono in Fran- 
cia la somma sua riputazione. 

Egli adoperò segni nitidi e lisci <1*-1 bulino per 
esprimere il colorito fluido e trasparente: e appunto 
per la jiiti^dc?.za e perfetta equidistanza del faglio 

metalli bruniti, e serici drappi. 

Egli trattò con egual cura gli oggetti più o meno 
importanti, né lasciùssi mai tediare dalla indicil.de 
lentezza in questa genere d'incidere, ove ogni taglia 



tiiol essere dolcemente ripassato col bulino, e ac- 
carezzalo per tosi dire a più riprese, uè punto al- 
terò il suo polso pur effetto ili estro pittorico. 11 sui» 
tratteggio i poi-ciò cosi eguale, misurato, e costan- 
te, die quelle linee non sembrano già fatte ad una 
ad una colla mano, ma per mezzo della più esatta 
macchina disposte. Uno dei più granili elementi del- 
la bellezza essendo per altro la varietà, questa inal- 
terabile purezza e misura di tratteggio ternle natii' 
Talmente alla monotonia. 

Nel rappresentare gb abiti di raso di velluto , « 
nei ritraiti e suggelli Fiamminghi ottenne ben giu- 
sta celebrità, spargendo le più seducenti bellezze cal- 
cografiche, c nelle sue tinte un seducente fulgore, e 
un chiaroscuro ben regolato. 

Nel complesso mancano però le sue opere di gn> 
sto, e sono veramente a nti pittori che. 

1. 1 suonatori ambulanti. Centesima tavola. Colia 
data 17(34- Veggansi Basan e Longhi. 

Alt. cent. 4a "»'!• 8. Larg. cent. 3a mil. 7. 

2. Sara, che presenta Agar ad Àbramo. Vigesima 

Alt. cent. 34 mil. 9. Làrg. cent. % mil. 5. 
Ambedue le stampe descritte alli numeri 1 e a 
sono dietro Dictricy. 

3. 11 concerto Ji Famiglia. Di Schalkcm Decima 
terza tavola. Colla data 1767, 68, 69. 

Alt. cent. 43 mil. — Larg. cent. 3(5 mil. 7. 

Di ambedue le stampe descritte alli numeri a e 
3. règgasi lluber. 

Tutte le stampe descritte alli numeri t , a e 3 
sono distinte. 

4- L'istruzione paterna. Di Tcrburg. Colla data 
1765. Undecima slampa. Prova bellissima. 

Alt. cent. 3j mil. 9. Larg. reni. 33 mil. t, 

5. Il ritratto del conte di Fiorentlli. Di Tacque. 
Colla data r 7<f<J- merletti ombreggiati. Seconda 
prova, brillante e bellissima. Pezzo capitale. 
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Alt. cent. 43 mil. %. Larg. cent. 34 mil. f\. 

Di ambedue le stampe descritte alli numeri 4 c 
5 vegga si Basan. 

Di tutte le stampe descritte alli numeri 3, 4 c 5 
reggasi Longhi. 

CXXII. 

Scuce ce Pietro Luigi, nato a Parigi nel ijij — 
Morto nel 1771 — Discepolo di suo padre Luigi, 
fiorì circo il 1770. 

Rassomiglia nello stile al suo maestro, clie imitò 
moltissimo nel disegno, e nel modo d'incidere le o- 
pere di Picart, congiungendo con somma abilità i 
sottili lavori dell'ago a quei d'un bulino purissimo. 
Resosi celebre mercè i rari talenti, che lo distingue- 
vano, esegui con merito e soddisfazione degli intelli- 
genti molte stimabilissime stampe. 

1. La notte, ossia la Natività. Di Coreggio. Stam- 
pa distinta. Vcggasi Basan. 

Alt. cent. 53 mil. 5. Larg. cent. 4° mil. 1. 



CXXIII 

Stbìsgz Robeito, nato alta Isole Orcadi nel i;a3 — 
Morto a Londra nel ijg5 — Discepolo di G. P. 
Le Blas e di Cooper, 

fiorì circo il 17-9. 

Fornito di grande abilità, pel sommo gusto, pclla 
nobiltà dei lavori, e pella scelta di quanto v' ha di 
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migliore nell'arte, ottenne i" concorso dello slesso 
Bartolozzi il posto di uno del migliori intagliatori iti 
rame. Se anche nella perfezione del disegno, e nella 
varietà dell' espressione e del colorito , non uguaglia 
Morghen, Mufler, c Demoyer, non è per altro in- 
feriore nella bellezza delle sue stampe a tulli gli 
altri maestri del più alto grido. 

Aveva un taglio intendilo, e più largo che no, 
il quale ammette alcuni punti subalterni d' impasto, 
o rotondi, ovvero oblunghi per esprimere il colorito 
più pingue che fluido. 

Noi rappresentare i dipinti ne 1 quadri, sui quali 
il colore e succoso, e bene impastato, le stampe di 
Slrangc sono inapprezzabili. Nessuno meglio di lui 
ha saputo esprimere col tratteggio incisorio la porti- 
«ila e la morbidezza delle carnagioni , senzi affet- 
tazione, senza stento, senza servile regolarità, o ec- 
cessivo lavoro, ed è perciò che nessuno meglio di 
lui ha potuto tradurre il principe del colorito, il gran 
Vccellio. La preparazione, ch'egli soleva fare, era mol- 
lo inoltrala dell'acqua forte, portando nelle carnagio- 
ni il primo segno interrotto fino al lumCj ch'egli poi 
impastava col bulino e colla punta secca, alternando 
varie lineette intermedie, e varj punti oblunghi c ro- 
tondi: contribuì non poco a produrre sulle parli il- 
luminale la naturale porosità della cute per mezfo 
della più acconcia granitura. 

Questa granitura per altro s' estende anche alle 
parti ombroso, il clic non sembrerebbe a prima giun- 
ta favorevole per incidere In trasparenza dei riflessi 
di luce} ma essendo i primi due segni ìjicrocciali Ba- 
rai diagonalmente, e riempiuta scorgendosi l'aman- 
dola con lineette alquanto sottili, ricoperto inoltre il 
tutto da un terzo segno egualmente «O ti ile, i sem- 
pre bella e diafana la tinta che ne risulta. 

Nelle capigliature, le cui mosse soleva preparare 
all'acqua forte, egli introdusse il primo un tratteggio 
misto di grosse e di sottili linee, ora serrale, ora 
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«Jqunnto disUnlI, con gradevole molo e granVvu- 
I issi ni a varie là. 

Il suo panneggiare per altro è sovente da lui rap- 
presentato come se fosse composto di varie pcj.nc di- 
verse, mutando tinta ad ogni piccolo spa/.io del me- 
desimo contro le più fondute leggi incisorie. 11 suo 
cielo ordinariameulc a ruvido e. pesante, e eoi silo 
disegnare ha diformate e snervate le migliori np: : i*i> 
de' maestri Italiani, incidendo sopra disegni da lui 
stesso fatti con matite di vai-j colori. 

Egli trovò un genero medio tra la ruvidezza e 
ineguaglianza di Audrau, e la liscia equidistanza di 
Edcliuck. 

I. Venere e Adone. Di Tiziano. Colla data ijtìy, 
'779- leggasi Longki, 

Alt. cent. 44 mi!, fi. Larg. cent. 5 fi mil. 7. 

3. La morte di Didone. Di Guerrino. Colla dar* 

Alt. fcent. 44 tnil. s. Larg. cent. 5fì mil. 7. 

Ambedue le stampe descritte alti numeri 1 e 't 
sono distinte. Vcggasi Fussly. 

3. Il ritratto di Carlo I. d' Inghilterra. Di Vaml» :■!.. 
Colla data 1770. Prova bellissima. Ycggasi /j-ji/-'.'. 

Alt. cent. 48 mil. 3. Larg. cent. 34 mil. 

CXXIV. 

Basan Fiuncesco Pietro j nato a Parigi nel 179.3 — 
Morto nel 1797 — Discepolo di Tessari Su-lìiss:) 
e di Daulle Giovanni. 

Fiorì circa il 1780, 

Abile, attivo, e laborioso Incisore a punta si-mi 
ed a bulino. Vi sono delle opere di lui, clic .111.1 . . 
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ziauo facilità e felici disposizioni, ed ci fece lode- 
voli fintagli delle stampe più rare di Rembrandt. 
Molte ne comparvero col suo nome, che furono 
invece eseguite da giovani artisti, apponendo egli la 
leggenda: Basan eicud: ovvero chez Basan. Questi è 
quel medesimo, che viene citato nella descrizione del- 
le singolo stampe di questa collezione, e fu grande 
conoscitore di questa materia. 

i. Il ritratto del Borgomastro Six. Di Rembrandt 
Copia con certe cifre, che forse indicano la data 
1647. Senza la leggenda L Six Bourgnestre de Hol- 
land. Prova bella. Vcggansi Basan e BarUch. 
Alt. cent. a3 mil. 9. Larg. cent. 18 mil. 9. 



cxxv 



Fmpìiit Jacopo, nato a Parigi nel ija3 — Morto 
nel 178» — Discepolo di Avcliuc c Cars. 
Fiori circa il 1580. 

Applicato allo studio del disegno , ebbe cura di 
nascondere possibilmcnlc le: linee, motivo per cui 
adoperò prima l'acqua forte, e poscia con indicibile 
pazienza riportò le linee ed i punti, affinchè non res- 
tino quei spazi bianchi , che tanto nocivi sono al- 
l'armonia, e più ancora al riposo dell'occhio. 

Questa maniera sull'ottimo gusto di Soutmann 
i assai stimala dai conoscitori, e così pure la pre- 
cisione nel disegno, la verità dell'espressione, e il 
pregio sorprendente, che il suo taglio laboriosissimo 
nulla toglie al gusto. 

1. Cristo alla Piscina. Di Dielricy. Sfampa distin- 
ta. Vcggasì lluber. 

Alt. cent. *Ì9 mil. 7. Larg. cent. 63 mil. 1. 
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UiKGEEUV Ghuv. Aktoxio, nato nella Borgogna nel 
i^a3 — Morto . . . Discepolo di . . . 
Fiorì circa il ,^So. 

Copiò al solito le opere dei più grandi maestri , 
approssimandosi coll'acfpia forte alla maniera di Reni' 
brandt. Egli è autore dell' articolo sulP intaglio in 
rame nella Enciclopedia. Scienziato, non ebbe minore 
abilità nel maneggio maestrevole della punta secca, 
c mercè una diligenza laboriosissima riuscì nella vera 
forza dell' espressione. Le sue opere sono per la mag- 
gior parte in piccola dimensione. 

i. La Dama colle perle. Colla data 17G8. 

Alt. cent. 1 1 imi. 6. Larg. cent, c) mil. 3. 

i. Tobia ebe ricupera la vista. Colla data ijfi'i. 

Alt. cent a5 mlL 6. Larg. cent, aa mìL a. 

Ambedue le stampe descritte alli numeri i c tt 
sono dietro Rembrandt. 

3. La Giardiniera. Di Gerolamo Doov. Colla da I a 
1766. 

Alt. cent. 18 mìl. 3. Larg. cent, aa mil. r. 
Tulle le stampe descrìtte a' numeri 1 , a 1; i 
sono distinte. Veggasi Hubcr. 
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Ciodowiecdy Daniele Nicolò , nato a Datateti nel 
1736 — Morto nel 1B01 — Lavorò dietro le o- 
peic di Pesne Giovanni , ed è discepolo di Lo 
Sucur Eustacchio- 

Fiorì circa il 1780. 

Raro merito in <ruesto celebre artista e certa- 
mente, clie nelle fisionomie delle figure senrgesi la 
verità dell'espressione, e una singolare vivacità, men- 
tre con rigorosa osservanza dei costumi rappresenti 
i panneggiamenti dei personaggi, regnando in tutto 
il complesso una tal quale lieta e innocente leggia- 
dria e graziosita. L' eccellenti sue stampe indicano 
la perfezione del disegno, e la maestrìa del bulino 
e della punta secca. 

Nella composizione ò stato ora malizioso, ora pa- 
tetico: ora mette in ridicolo con Voltaire, ora con- 
giura con Shakcspear, ora disegna colla matita di 
La Bruyere, od intaglia coli' energia di Tacito, o ri- 
de con la Fontainc , ovvero esplora con Lavater i 
segreti delle fisionomie. 

Veggasi l'articolo alla pagina a5 della lettera C. 
della mia opera sugli Artisti Alemanni, Venezia t8ao. 

1. Guglielmo Teli. Slampa distinta. Veggasi Iluber, 

Alt. cent. 33 miL 1. Larg. cent. 38 mil. 8. 
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Etw.oM Ricàroo, nato a Somnierset nel 1738 — 
Morto nel 1800 — Discepolo di. . . . 

Fiori circa il 17B0. 

Apprezzatole del bello classico ed antico, è que- 
sti uuu dei più ralenti intagliatori inglesi a negro- 
fumo, o maniera nera, o mezza tinta, in cui nessuno 
lo ha superato Egli pubblicò le opere più distinte in 
pittura delle principali nazioni, ed ebbe merito nel- 
la nobiltà dei soggetti da Ini prescelti, nella parti- 
colare aggiustatezza e nell' esprimere qualunque siasi 
cosa di questo mondo. Fu eccellente disegnatore e 
buon incisore a tratteggio, in aequa forte, a gra- 
nilo ed all' acquerella. 

Su non superò, ha per lo meno uguagliati gli 
emuli suoi in ogni genere di lavoro intrapreso. L'ef- 
fetto, e più dì lutto P armonia, la morbidezza, e la 
fusione delle tinte vellutate, rendono le sue slampe 
sommamente commcndevoli. 

1. 11 maestro di musica. Di Scbalkeu. Colla data 
1770. 

Alt. cent. So mi!. 7. Larg. cent. 4o mil. 9. 
a. La Zingarella. Di Correggio. Colla data 1768. 
Veggasi licinecke. 

Alt. ceut. 55 mil. — Larg. cent. 37 mil. 8. 

3. La Reale Aeeademia delle Arti. Di ZoiTany. 
Colla data 1773. Veggasi Lunghi. 

Alt. cent. 48 mil. 4- L« r 3- cent. 70 mil. 9. 

4. La Maga. Di Teniers. Colla data 1786. 
Alt. cent. 4' mil. 1. Larg. cent. (>5 mil. g. 
Tutte le stampe descritte alli numeri 1, 3, 3 e 

4 sono distinte. 
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lUllTOLOZZ] t'nAKCESCO, IldlO « FìlCllZC liei 

Morto a Lisbona nel i8i3 — Vìslt/iuIo dì Wa- 
gner Giuseppe. 

fiori circa il 1780. 

Perfetto nel disegno, spiegò un carattere robu- 
sto, senza ombre forti. Ebbe grande attitudine all'ar- 
te, fu incisore facile e spedilo, e seppe imitare la 
matita coli' eccellente suo granito, c secondo il gusto 
di quei tempi esegui delle stampe colorate, c in sif- 
fatti lavori riuscì supcriore a quanti prima e dopo 
di lui banno trattato quel genere: nessuno potè e- 
mularlo nella bellezza delle teste c dell'estremità, nel- 
la morbidezza, nell' apparente facilità di lavoro ed 
in certo elle di vaporoso, tutto suo e gradevolissi- 
mo. Con mezze tinte e senza affettazione e con una 
certa maestà ideale impiego l'acqua forte: e il niti- 
do, bello c sommamente dilicato bulino lo distingua 
tra i primi maestri. 

Non bisogna confondere co' suoi lavori quelle stam- 
pe indegne di lui, sotto le quali alcuni artefici, sop- 
primendo il loro nome, seppero indurlo a sostituirvi 
il suo- Nella incisione a taglio fu più felice nelle pic- 
cole e grandi proporzioni- Molte delle sue Vignette so- 

Le sue stampe esprimono il vero spirito dell' ori- 
ginale, e sono di uno stdc morbido e bene rilevato, 
piene di gusto, di genio, e abbondanti di ardito fuo- 
co: Il perchè sorpassò tutti gli altri, clic preceduto lo 
avevano c riformò l'arte in Italia, risvegliando P e- 
mulaziouc tra gl'incisori, a grado die acquistassi al- 
ta opinione per tutta l'Europa. 
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La gentilezza c facilità di tocco in Bartolo-zìi è 
sorprendente. Egli seppe ripartire la luce assai bene, 
e i tocchi i più scuri, e il rimanente delle ombre 
sulla carne hanno veramente la trasparenza e i ri- 
fluii di luce posti a quel grado, che fa valere le 
mezze tinte chiare. Morbidi sono i suoi contorni , 
distinta la conservazione delle masse, eccellente l' ar- 
monia del chiaro-scuro e l'aerea prospettiva, dili- 
cati i passaggi delle ombre, e grasso è il comples- 
so del suo lavoro. La bocca seppe al solito trattarla 

In mezzo a tali esìmie qualità, le sue stampe in 
generale sono di una tinta dominante, grigia alquanto 
e fredda, e d' un tratteggio ruvidetto e granito da 
per tutto, per cui hanno sempre l'idea dì un dise- 
gno a maLita, e inoltre non preparato collo sfuma- 
tojo, amiche di un dipinto. Egli fu l'incisore più 
infedele agli archetipi suoi. Nelle estremità delle fi- 
gure, nelle sue fisionomie, e segnatamente negli oc- 
chi e nelle bocche, qualunque fosse l'originale che 
intagliava, egli è sempre lo stesso Bartolozzi. 

Ma con tutti questi di fletti si può chiamarlo l'in- 
cisore dello grazie. 

I. 11 ritrailo di Caterina H. delle Russie. Di M. 
Benedetti. Colla data i ;85. Vcggasi Ihinccke. 

Alt. cent. 36 mil. -j. Larg. cent. 23 mil. 8. 
a. La partenza di Àbramo- Di Zuccarclli. Colla 
data ijjj. 

Alt. cent. 4-'-- roil. 7. Larg. cent. 5t. mil. 8. 

3- Il Parnaso. Di Gattcnbrnn. Colla data 1800. 
Alt. cent. 47- BliL I. Larg. cent. j3. mil. — 

4- La Madonna del Sacco. Di Andrea del Sarto. 
Colla data 1798. 

Ali. cent. 43 mil- 8. Lar. cent. (i<) mil. 5. 
5. Le Nome di Psiche ed Amore. Colla data 
Alt. ceni. l3 mi!. 8 Larg. cent, j^f mil. ì — 
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il. Amore sopra un Leone suonando la Lira. Gol* 
hi dala 1780. 

Alt. cent. i4 mil. (5. Larg. cent. mil. 

Ambedue le slampe descritte alli mi meri 5 e f> 
Simo dietro Carnei antichi e ventagli di Cipriani. 

7. Il ritratto di Federico II. re di Prussia. Di 
Rauiherg. Culla data 17H7. 

Alt. cent. 3i mil. a. Larg. cent, aa mil. 7. 
Tutte le stampe descritte tuli numeri 1, a, 3 3 4j 5, 
fi e 7 sono distinte. 

8. II ritratto di Lord Cliv. Di N. Dance. Colla 
•bua 1788. Avanti ,1'indirirao. 

Alt. cent. 43 mil. — ■ Larg. cent. mil. 9. 

9. La Vergine del Silenzio. Di Annibale Carrac- 
1 i. Vengasi Heinecke. 

Alt. eent. 36 mil. 8. Larg. cent. 4fl mil. — 

hi. La Circoncisione. Di Gueroiuo. Veggasi Basan. 

Alt. cent. 5a mil. I. Larg. cent. 34 mil. 2. 

Di ambedue le stampe descritte alli numeri 9 o 
"i sono le prove brillanti. 

1 1 . La morte di Dldonc. Di Cipriani. 

Ali. cent. 3a mil. 3. Lar. ceut. 4^ mil. 6. 

la. La Clizia. Di Annibale Cartacei. Colla data 
1 Stampa perfettissima, l'rova brillante. Sulla 

caria della China. Vcggasi Bariseli. 

Alt. ceut. 12 mil. ti. Lar. cent 43 mil. 1. 

Tutte le stampe descritte alli numeri 9, 10, li 

"fj.Ta* mln"c\liYo L rd C Cbalhara. Di Copley. Colla 
da;» 179.. Col fodero della spada bianco. 

Alt. "ceut. ii mil. 5. Larg. cent. 7(1 mil. 9. 
Di tutte le stampe descritte alli numeri 11, la 
e iù veggansì IJubcr e Lo/ighi. 
l4. Vulcano è Venere. 

Ail. cent. 10 mil. 3. Larg. cent. .jj. mil. .L 
li 11 Trionfo di Weltuno. 



83 

Ali. cent. io. mil. i. Larg. cent. 4->- mil- 3. 
iti. Minerva c le Muse. 

Alt. cent, io mi!. 4- Earg. cent. 44 "Ù^ 8 - 
17. Il sacrifizio a Giove. 

Alt. cent, io mil. H. Larg. cent. 45 miL 4- 
Tritio le stampe descritte, ali! numeri i4, i5, ifl 

e 17 sono dietro Cipiiani, colla data 1777. Veggasi 

//einpci'e. 

Tulle le slampc descrìtte a' numeri i3, i4, '5, 
16 e 17 seno rare. 



cxxx. 



JÌilasu Guglielmo; ho'o a Londra nel 1759, oi'i'ero 
iy3a — Morto nel 1783 — Discepolo di Fr. Ro- 
venet, di Boncher, di Le Bas c rfi riounillinc. 
Fiori circa il 178... 

Nacque con un genio straordinario per l'arte da lui 
esercitata. Adoperò pittorescamente l'acqua forte c 
con ardire l'ago, talmente che le sue lìnee producono 
col concorso del bulino un sorprendente effetto di 
forza c di espressione, giungendo nel punteggiare al- 
l'alio grado di perfezione: egli forse è più emulo, 
clic imitatore di Barlolozzi. 

1. La Magna Carta d' Inghilterra. DÌ Mortimcur. 
Colla data 1785. Terminala da Bartoloiii. 

Alt. cent. 4 % m 'I- ?■ L ar S- cent. 5<) niil. 5. 

2. Egard ed Elfride. Di Ang. Kaufmann. Colla 
data 178O. Terminala da Guglielmo Scliarp. 

Alt. cent. 43 mil. — ■ Larg. cent. 5<) mil. 3. 
Amhediie le slampe descritte alli numeri I c 3 
souo distinte. Veggasi Fussly. 



cxxxi. 



Volpato Giousni, nati, a Bassotto nel i 7 3o, ovvero 
i-38 — «orto n Amia nei i8o3 — Discepolo 
di Giuseppe Wagner e <&' Bartolo»!. 

Fiorì circa il i-Bn. 

Maestro del colubri! Moiglicn. Pubblicò le prime 
prove col finto nome di G. Renard. Seppe mediante 
colori rendere le sue stampe fedeli agli originali, c 
fu appunto quello, clic col Dn-Cros unito portò a 
nuovo grado di perfezione quelle prospettive u colori, 
ebe sono incise coi soli contorni. Sebbene questo non 
si possa considerare da' veri intelligenti il maggiore 
suo merito ncil' arte ebe professava, 'pure conviene 
convenire nel resto, ebe le sue opere sono pel loro 
slancio da riguardarsi come l'aurora di quello splen- 
didissimo sole che brillò in seguilo in Italia colla com- 
parsa dell'esimie produzioni di Morgiicn. Quantun- 
que Longlii pretenda, che dal Iato dell'intaglio e del 
disegno non sia egli da collocarsi fra i più valenti, 
pure è verissimo, clic recò all'arte non poco giova- 
mento. 

Il suo tratteggio è ruvidetto , da per tutto, o 
d'una tinta alquanto fredda e ferrigna: le mezze tìnte 
nono alquanto gravi ed opache, nè abbastanza soste- 
nute dagli scuri; Ì contorni slessi non del tutto mo- 
dificati sul carattere, ora dolce, ora sentito del di- 
vino Ra ducilo, che con fino accorgi mento prese a pub- 
blicar col suo bulino, e se anche non lo ebbe a col- 
pire perfettamente, merita sempre grandi eueomj per 
11011 averlo travisalo, come avvenne quasi sempre. 

Lodi particolari se gli debbono per la sufficiente 
correzione del disegno, c pella grandiosità e mac- 
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strìa del panneggiamento, con cui studiò d'imitare 
il carattere degli originali, a grado che fu detto da 
Men gs ,* essere !e siic stampe una bellissima traduzio- 
ne di Raffaello iu Veneziano, quantunque non vi si 
scorga il tocco libero di Tìntorctto, o di Paolo Ve- 
ronese, uè il succoso colorito di Giorgiouc o di Ti- 
ziano. 

Neil' atto in cui coir intaglio mostrò quanto nella 
preparazione all' acqua-forte, nel (aglio di punta sec- 
ca e nella nettezza del bulino, fosse maestro, mi- 
gliorò il gusto, essendo cosa certissima che le sue in- 
cisioni sopra li capi lavori di Sanzio nel Vaticano con 
arabeschi diedero il bando a 1 grotteschi ornamenti. 

i. Il Crocefisso. Di Guido. Coli 1 indirizzo al cav. 
Puccini e colle lettere aperte. 

Alt. cent. !\\ mi!. 6. Larg. cent. 3i mil. 

a. La scuola d'Atene. 

Alt. cent. 5a mil. — Larg. cent, j;f mil. — ■ 
3. L' incendio del Borgo. 

Alt. cent. 5a mil. — Larg. cent. j3 mil. g. 

Ambedue le stampe descritte alli numeri a e 3 
sono dietro Ballatilo. Le prove brillanti e stimatis- 
sime, e avanti il ritocco. Veggansi Huber , Bariseli 
c Longhù 

4' 1' martirio di s. Andrea. Di Guido. Prova bel- 
lissima. Colla leggenda. Prima prova impressa. in os- 
sequio di S. E. il signor Generale Marchese .Man- 
Ali- cent. mil. 7- Larg. ceni. 72 mil. 1. 
Di tutte le stampe discrittc a' numeri % ; i e 4 
sono le prove avanti la Icllcra. 



CXXXII. 



Beiuupjet Jacopo Fruirà, nato ad Abcville nel iy3 1, 
ovvero ij33 — - Mario nel ijgj — Discepolo ili 
Cara Lorenzo e di Dupuis Carlo. 

Fiori ch-ca iì 1 780. 

Ora di siile larga c pittoresco, ora compiutissfmo, 
c finissimo, ma «empie d'un chiaro splendido, ab- 
bandonò la buona via e sì fece a sostituire un ge- 
nere meschino ed un servile accoramento di fattez- 
ze. Quantunque godesse in Parigi alta fama, pur ora 
viene annoverato fra li meno celebri, ed alcune sue 
stampe affatto neglette e vituperate portano la im- 
pronta dell' ultimo sfugo d'una insulsa maniera. In 
alcune delle stampe medesime non è però destituito 
di merito reale, mentre le tinte, sebbene impastate di 
molti piccioli punti, sono dolci, tenere e traspa- 
renti, e le carnagioni dilieate e morbide anche oltre 
il bisogno, c v' ha di più molto rilievo e molla fona 
di chiaroscuro. S'egli avesse intaglialo dei quadri di 
Correggio, di Raffaello e di Lcouardo. è da credere, 
che non un'aura efimera de' suoi compatrioti!; ma so- 
lida fama Europea gli avrebbe dato seggio fra Ì più 
classici incisori. 

Malgrado però, che Bcauvavlct sia condannabile per 
abuso di moibidczia così malintesa, che ie sue figure 
appajono vaporose, motivo per cui perdette nell'opi- 
nione degP intelligenti, egli viene stimalo per incon- 
trastabile abilità nelle altre parti, e per la leggia- 
dria nelle sue opere, in guisa da meritarsi di venire 
classificato tra i più distinti intagliatori. Calcolatori; 
del proprio intere* e. fece tirare molle prove avanti let- 
leraj risparmiando la spesa dell'incisore dei caratteri. 
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i. Il Borgomastro. Di Ostarle. Stampa distinta. 
Yeggasi Basan. 

Alt. cent. 37 mil. 5. Larg. cent. 3o miL 8. 



CXXXIII. 

SauroiER Jacopo, nato a Vienna nel lyZZ — Morto 
ivi circa il 1808 — Discepolo di Van Schappen, 
di Mullerdorfen, di Zellcr e di Wille. 

Fiorì circa ti 1780. 

I lavori eseguiti <Ia questo bravo incisore sono 
preziosi, di carattere del tutto originale, e chiama- 
no 1' attenzione degl 1 intelligenti. Egli viene calco- 
lato fra li primi per nitidezza e sicurezza estraor- 
dinaria del suo bulino, ed anche pel sentimento e 
pel nerbo della sua matita. In ogni parte delle sue 
stampe fece brillare la bellezza, la purezza, l' espres- 
sione, oltre un cerio ardire, nonché un tocco "precìso, 
ed una saggia applicazione delle linee. Col bulino 
acquislùssi una celebrità straordinaria, tanto per la 
singolare fermezza, come per la leggerezza e rara 
intelligenza con cui seppe maneggiarlo. Meli 1 esecu- 
zione fece conoscere a qual puuto fosse perito nel 
■disegno, in cui si perfezionò studiando la natura. In 
ogni argomento da lui trattato infuse verità, ed il 
sentimento caratteristico. In ogni sua opera sono assai 
bene intese le forme, avuto riguardo alla maniera 
del pittore, ed il chiaroscuro sostenuto vigorosa- 
mente ; soltanto il suo lavoro è troppo lucido e 
troppo pesante in ogni parte. Le dipintura di Ru- 
bens interessarono in particolar modo il suo genio; 
e T ordinazione degli oggetti , 1' ardire nelle atti- 
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tudini delle ligure, e la forza del chiaroscuro, unii' 
alla felice scelta degli argomenti, sono le prerogative 
singolari delle sue opere. Fermo nel disegno, intra- 
prendente e sicuro nelle scalfitture che somigliano 
all' effetto del pennello elegante, leggere e forte, ma 
sempre armonioso nel contrasto, avrà in ogni tem- 
po l'ammirazione de 1 conoscitori dell' arte, mancan- 
dogli altronde quei tocchi dilicati del bulino, che 
a tanto grido innalzarono Muller e Berric. 

Golia comparsa dì Schmuzer sì vide all' acqua- 
forte sostituire il bulino per rappresentare il ruvido 
e il lìscio dei corpi , c altresì la sottilissima pros- 
pettiva dell'aria, producendo quello stesso armoni- 
co contrasto, che in sino a quell'epoca era soltanto 



Egli si è formato uno stile tutto suo, se pure si 
eccettui Golzio e Visschcr, il più animato e focoso 
di tutti quanti i bulinisti. 

!.. Nettuno e Venere. Terza tavola. 

Alt. cent. 62 mil. 3. Larg. cent. 5o mil. 4- 

2. Bacco con alcuni Baccanti. Quarta tavola. 
Alt. cent. 45 mil. "]• Larg. cent. 3a mil. 3. 

3. Bacco con alcuni Baccanti. Non terminata nelle 
foglie di vigna c nel petto di Bacco, e nel vestimento 
delle Baccanti. 

Alt. cent. 45 mil. 9. Larg. cent. 3a mil. 5. 

4. S. Ambrogio scaccia Teodosio dal Tempio. Ca- 
po d'opera. Avanti i pati. Prima prova rarissima. 



Alt. cent, ^c) mil. 6. Larg. cent. 3i) mil. 8. 
Tutte le stampe descritte alli numeri i, 2, 3 e 
4 sono dietro Rubens, le prove avanti le lettere. 



effetto proprio dell'ago. 
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CXXX1V. 



Woollett Guglielmo j nato a Maidston nel i y35, oc- 
vero ij38 — Morto a Londra nel tj$5 — Di- 
scepolo di .... 

Fiori circa il i^Bn. 

Incisore, clic imitò Strangc c eh 1 è degno d'ogni 
elogio per gusto, vigore, tocco maestro e proprie là dì 
bulino. liei frondeggiare gli alberi riusci eccellen- 
te, c le se alture della sua punta sono leggerissime; 
rjuiudi le stampe di lui riescono sorprendenti e di- 
mostrano, che 1' autore era dotato di facoltà di 
incute c di senso squisito per tutto ciò, di' è ar- 
monico c bello. Questo inglese si È veramente spin- 
to da nuovo lato verso la perfezione dell'arte, ed 
è infatti giustamente cclcbratissimo nelle sue ope- 
re, in cui pose tanta maestria d" artifizio , tanto 
brio e ardimento di tocco, tanta forza c armonia 
dì chiaroscuro, tanta verità di tinto col solo nero 
di stampa, tanta intelligenza dell'aerea prospettiva, 
tanta verità insomma , e tanta illusione pittorica , 
die fu per tutti i calcografi contemporanei , ed è tut- 
tora per noi, d' esempio e di meraviglia. 

Trattò con eguale fucilila i solchi d' acqua forte 
piti serpentini e robusti, i più nitidi c fluidi del bu- 
lino, ed i più fini e dilicalì della punta a rame nu- 
do; adattando sagacemente l'uno e l'altro di questi 
mezzi alla diversa rappresentazione degli oggetti, se- 
condo ebe più o meno convenienti li giudicava al 
suo scopo. Così può dirsi, clic a ciascheduna delle 
principali tre operazioni incisorie , egli pel primo 
giusti limiti assegnasse, e formasse un precetto d'arte 
giusto e consentaneo alla natura. 



qo 

Nei ritraili e nella storia noti ai trovò conve- 
11 i cu te il suo stile di azzardata grassezza e tortuo- 
sità di tratteggio in ugual modo che nei paesaggi , 
de' quali non ne appare oggidì più alcuno, che non 
sia vestito della sua divisa. 

i. IL Cane. Di Stubbs. Colla data 1768. Prova 
bella. 

Alt. cent. 3g mil. — Larg. cent Sa. mil. 5. 

a. Macbetli e le Maghe. Di Zuccarelli. Ad acqua- 
forte. Avanti la letti-ra. Lo stesso Zuccarelli offerse 
questa prova a S- E. Generale Maufredini. Veggasi 
Hubcr. 

Alt. cent. 58 mil. 8. Larg. cent. 5a mil. 8. 

3. La morte del Generale Wolf. Colle parole: 
Engraver lo His Majcsty. Seconda prova. Colla data 
1776. 

Alt. cent. 4» mil. 8. Larg. cent. Sq mil. — 

4. La Battaglia della Hogue. Colla data 1781. 
Avanti i punti laterali. 

Alt. cent. 4a mil. 9. Larg. cent. 5g mil. 5. 
Ambedue le slampe descritte atli numeri 3 e 4 
sono dielro West, e le pi-ove brillanti. 

5. La punizione di Kiobe. Prova bellissima- Colla 
data 1761. 

Alt. cent. 43 mil. G. Larg. cent. 58- mil. a. 

6. La caduta di Fetonte. Prova hclla. Colla data 
i 7 63. 

Alt. cent. 43 mil. — Larg. cent. 58 mil. — 

Ambedue le stampe descritte alli numeri 5 e 6 
sono dietro Wilson. Veggasi Basan. 

Tutte le stampe descritte alti numeri 3, 4> 5 e 
6 souo rarissime. Veggasi Bartsch. 

Di tutte le stampe descritte alli numeri 1, a, 3, 
4, 5 e 6 veggasi Longhi. 



cxxxv. 

Por poh ut; Carlo Antonio, nato a Torino nel ijiji — 
Morto ivi nel 18 j6 — Discepolo di Wille e di 
Beauvavlct Jacopo. 

fiori circa il 1780. 

Dagli intelligenti vengono a tutta giustizia appi-or- 
zati i distinti suoi talenti nel produrre bellissime stam- 
pe a bulino, ebe seppe maneggiare con Imita mae- 
strìa, purezza, delicatezza di carni e armonia del 
complesso, c con lauto singolare meccanismo c subli- 
mo abilità, che la sua mano sembrò guidata dall'a- 
nima di Correggio, il quale più d'ogni altro prescelse 
d' imitare. Insino a lui gli artisti si erano limitati a 
perfezionare gl'intagli ad acqua forte, ma Porporati 
mostrò loro tutto ciò, che il lavoro ben diretto da! 
bulino poteva aggiungere di vaghezza ai loro metodo. 
Chiama precisione, nettezza di taglio, verginità dì la- 
voro, fusione e trasparenza di tinte, armonia di chia- 
ro-scuro, equilibrio d'artifizio, costanza di stile, fer- 
mi lo sguardo sulle opere di Porporati. Egli si for- 
mò uuo stile tutto suo ed anche nuovo, particolar- 
mente nelle carnagioni di pelle fina, delicata, e li- 
scia, in cui traspaiono le vene; stile che i pittori 
chiamano oltremarino. In questo sembra eh' egli 
fosse il primo ad introdurre nelle mezze tinte più vii 
cine alla striscia dell' ombra maggiore, c nei riflessi 
dell'ombra medesima l'in tratta gì io, e come dicono gì' I- 
taliani, lo spacco in luogo di punti oblunghi d'im- 
pasto ucll'amandola della incroccìatuva, ingrossando 
sovente il detto intrattaglio fino al valore del taglio 
dominante. Per evitare il mal effetto , che produreb- 
bero i secondi tagli troppo distanti l'uno dall'altro 
rispetto ai primi, vi aggiunse un terzo segno di mi- 
nore grossezza del secondo, ma pure sentito. Auehe 
7 
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i puoti d'impasto nelle mezze tinte chiare fallo a ta- 
glio interrotto furono da Ini disposti, non mai ob- 
bliquauientc , ma sempre coli' andamento dei primi 
segni, a guisa d' intrattaglio con più staccata interru- 
zione. Questo artifizio riesce di grande effetto nelle 
tinte fluide e tenere, ma non è fatto pei quadri di 
grasso impasto. 

Sebbene alcuni vogliano tacciarlo di monotonia 
nel trattare gli access orli, sebbene i suoi capelli siano 
d' un taglio povero e ruvidetto, come allo incirca IT 
fece Bartolozzi, sebbene timido sia il movimento del 
suo tratteggio, e frequentemente debole il chiaro- 
scuro, e sebbene !' artifizio suo in ogni opera di au- 
tori diversi da lui prodotta apparisca quasi sempre lo 
slesso, le sue stampe presentano mirabilmente la car- 
nagione, ed é cosa certa, che fu egli il primo Inci- 
sore Italiano, il quale si occupasse della purità del 
lavoro e dei vezzi del bulino. Prima di lui non pub- 
blicaronsi in questi paesi, che ichizii d'acqua for- 
te, e non mai stampe finite con bellezze numerose 
e del primo ordine, come fece l'eccellente Porporati. 

i. L'Espulsione di Agar. Di Vandyck. Veggasi 
Huher. Stampa distinta. 

Alt. cent. 5o mil. 5. Larg. cent. 4° m ''- 3. 

a. La Zingarella. Di Correggio. Prova avanti la 
lettera. Veggasi Lanata. 

Alt. cent. 46 mil. 8. Larg. cent. 38 mi). a. 

cxxxvr. 

Shibf GtcLiLLMo, nata a Londra nel 1746 — Morta 
ivi nel 1834 — Discepolo di West e dì Bartolozzi. 
Fiori circa il . 7 8„. 

Uno dei più abili tra gl'Intagliatori Inglesi a bu- 
lino. Le sue stampe sono clognnli, eccellenti e bellis- 
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siine. Quello valente artefice, imitando Straoge, si 
formò uno stile tutto suo proprio, clic a nessun al- 
tro direttamente somiglia , stile ridondante di spirito 
e di gusto sovra, quanti comparvero nel genere d'in- 
taglio regolare, ma non esente da gravissimi difetti 
d' esagerazione e di trascurala. Intaglio assai bene 
la Storia, meglio i ritratti. Nella prima tradusse per 
eccellenza il carattere de' suoi pittori, riproducendone 
con pari fedeltà le bellezze e i difetti- Li suoi ritrat- 
ti sembrano, non già sugosamente dipinti, .ma viventi, 
e distinti sono nell'espressione delle fisonomie: il ve- 
stito È insuperabile. 

Alle sue opere è dovuta la palma per la grande 
intelligenza di chiaro-scuro, pel profondo sentimento 
di espressione e di colore, arditezza di tocco singola- 
facile ripiego ha egli troncata liberamente nelle car- 
nagioni la direzione dei primi segni, sostituendone un' 
: Ite, phe :»ou era però la conti.-.uazione de: secondi. 

sera menomamente la fusione e il carattere domi- 
nante della tinta. Alcuni segui mossi più dui dovere, 
i: non richiesti dalle Inflessioni del vero, alcune dire- 
zioni di tratteggio ant {prospettiche, che in altri ar- 
tefici sarebbero intollerabili, in lui aggiungono bene 
spesso spirito e nerbo, l capelli sotto il suo buli- 
no hanno lo scherzevole , e talvolta manierato del 

Iiennello. Questo pregio è dovuto ad una più scrupo- 
osa imitazione di tutte le modificazioni, giri ed urti 
di pennello che riscontrava nei più franchi ed arditi 
dipinti , e per cui si abbandonò talvolta perfino a li- 
cenze veramente stravaganti. 

Egli evitò come peste Ogni curva di tratteggio 
troppo regolare, e ogni liscio inopportuno prodotto 
da scrupolosa equidistanza e nitidezza di taglio. 

Imitando più clic mai la pittura, si può dire di 
lui con Leonardo da Vinci, eli' ei si mostro nipote 
non figlio della natura. Tolte le sue opere sono in- 



Digitizcdby Google 



Mimma coudilc di moltissimi: bellezze, tanto pittoriche, 
quanto calcografiche. 

i. La Maga, ossia la Pitonessa clic fa comparire 
l' ombra di Samuele. Di West. Cli|>0 d' opera. Col- 
la data 1788. Veggasi Longhi. 

Ali. cent. /\1 mil. 5. Larg. cent. 58 mil. G. 
a. La Sacra Famiglia. Di Reynolds. Colla data 
1763. 

Alt. ceni. 55 mil. 5. Larg. cent. 45 mil. 3. 
Di ambedue le stampe descritte alli numeri 1 e 
a le piove sono avanti la lettera. 

CXXXVH 

Mutua Giotak»! Gottuido, nolo a Bcrnhausen nel 
i;4? — Morto .... Discepolo ili Wille Giovali- 
ni Giorgio. 

Fiori circa il 1780. 

Egli è quello che appunto nell'epoca, in cui l'in- 
taglio a bulini) era quasi minacciato del suo decadi- 
mento dalle diverse nuove maniere d' incidere, Io fece 
risorgere coli' istituzione dell'Accademia di Slnttgard. 
Il suo lavoro è elegante, bello, puro': facile il suo 
tratteggio, pieno di verità, di grazia e di morbi- 
dezza : I suoi ritratti offrono una rara espressione, 
la carnagione è dilìcata, gli accessorj ed il vestito 
furono rappresentati a meraviglia. 

Nelle sue opere insomma havvi una mirabile ar- 
monia di chiaro- scuro, e un complesso di perfezione. 

1. 11 ritratto di Luigi XVI. Re di Francia. DÌ Du- 
plessis. Prova bellissima. Capo d''opcra. Rarissima e 
ricercatissima slampa. Colla data 1790. Veggansi //«- 
ber e Baruch. 

Alt. cent. GS mil. — Larg. cent. 5o mìt 1. 



Diaitizcd by Google 



cxxxvm. 



95 



Hall Giovahhi,. nato a Londra nel 174° — Morto 
a . . . Discepolo ili ■ ■ . ■ 

1 

Fiori circo il t'fli. 

Abile incisore a bulino clic pubblico dei bellissimi 
lavori in compagnia di TUomastvailc, di Schmìlh, e 
di Woollett. Egli si distinse Js>ai nel rappresentare 
l'.n-cii.i e nella maestria c brio del suo torco, con 
rara fona ed armonia dì cliiaroscuro , c con somma 
illusione pittorica. Non meno felice trattò l'acquaforte 
a suo luogo, quanto ebe la delicatissima punta a ra- 
me nudo- 

1. La battaglia di Boy ne. Di West. Colla data 
1781. Stampa brillante, e "la prova i avanti la lettera. 
Veggasi Fussly. 

Alt. cent. 43 mil. — Larg. cent. 5g mil. 1. 

CXXXIX 

Behtic Cablo Clemehte, nato a Parigi nel 1756 — 
Morto ivi nel 1822 — Discepolo (li Wille Giovan- 
ni Giorgio. 

Fiori circa i( 17911. 

Uno dei primi Incisori. Il suo bulino è lucentissi- 
mo, fermo, puro, brillante, ma talvolta danneg,"'" 
la verità. Rivale di Moller Giovanni Goliardo, sì re- 
ta, clic lo abbia superalo. E cosa certissima ebe 
pò Wille nessuno porlo ta ut 1 oltre la fermezza, 
l 1 equidistanza, e la nettezza del tratteggio inciso- 
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rio, che pareggiò if medesimo Willc anche nella 
meccanica abilita di maneggiare lo stm meo lo , e dì 
motto Io ha sorpassato nel gusto, e nella intelligen- 
za ed esattezza del disegno. 

Il suo cantiere delle pieghe f> mirabile; In è pari- 
menti il giuoco del chiaro-sruni. ebe suol produrre un 
i riluto, di cui la superfìcie non i laeliatu che in alcuni 
punti equidistanti; In sono Infine vario falangi di tagli 
pasciuti, r bene ravvicinati Pnn l'altro, rhe imilano 
precisameli te le canile risibili di <]ucl tessuto, rome 
snelle vaij tagli più fini e piii seriali, elle in oppo- 
sta direzione rappresentano Ì niosrbcrìni rilevati di 
vera n-llulo, K indicibile l'esattezza, con coi i lugli 
costituenti il fondo dell' abito s' arrestano ad ogni 
picciolo spario per lasciar luoito ai detti nuoti vel- 
lotali, e ripigliano la lo 



Quantunque il tuono de' 
volta alquanto argentino, e ne 
roso, e quantunque egli per ni; 
le precisare ogni cosa, e quantunque, le 
siano condotte con Mimma inlelligeuz.i, pure Io stile 
■l' intaglio da lui adottato è talvolta aluuauto largo , 
nutrì lo, ferrigno c troppo pelante, nulla alenilo di 
lesero. 

.S'ella carnagioni: si prei.ilse lahulu di un metodo 
adatti! uno>o: egli cioè preparò esattissimamente il 
primo e secondo segno continualo quasi ialino alla 
l'urzn richiesta dal lume, Ìndi con puuli pili grossi c 
rotoudi, formati mediante la punta secca compressa c 
girala per|M.-iidirolaroieiite alla sunerfirie del rame, en- 
tiù nelle incrorciaturc dei tagli ili già fatti, e per tal 
modo facendo rialzare il rame intorno ai detti punti, 
c levando il rialzamento col raschiatoio, vi guadagni'» 
un intershiio bi.mco, con cui dilise i tagli medesimi 
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in [anle linee interrotte, appariscenti nelle tinte chia- 
re, pochissimo però nelle oscure, e da tutto ciò ot- 
tenne una piacevole granitura- 

Infatti il suo tratteggio in generale e dappertutto 
ben collocalo e diretto con quel movimento, che pnù 
soltanto suggerire la più profonda intelligenza del 
vero e del bello. 

i. Il ritratto di Luigi XVI. Re di Francia. Di Cal- 
let. Colla data 1790. Segnato con lapis dall'Autore. 
Capo d'opera e prova distinta, prima che le stampe 
fossero lacerate, e poi raggiustate. Veggansi 
Baruch e Longhi. 

Alt. cent. 68 mil. 6, Larg. cent. 5i mi). 6, 

CXL. 

Muller Federico Guglielmo, nolo a Stuttgard nel 
178:1 — Morto a Sonncstein presso Pinta net 181G 
— Discepolo di suo padre Giovanni Gottardo. 

Eseguì delle stampe soddisfaccntissime al più se- 
vero aristarco dell' arte ; si è applicato con buon esito 
al disegno, e rappresentò gli oggetti con rara pre- 
cisione, e perfino il marmo con tale artificioso inge- 
gno, che le sue statue sembrano naturalissime. Nel- 
le leste vi e un certo che dì caratteristico, di espres- 
sivo, e d'impareggiabile. Coltivò le pieghe con mae- 
stria, sicché in tutto il complesso regna il grandioso- 
La carnagione nuda è dilicala, di forme gentili e con 
graziosa rotondità: egli studiò particolarmente le bel- 
lezze dell'originale, che prese per incidere, e ripro- 
dusse col suo bulino. Le di lui opere hanno il pre- 
gio di un vigoroso e dolce insieme dì chiaroscuro, 
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e ili una gentile espressione; le Unte sono fuse, il 
tulio è morbida me ii le condotto: netto è il taglio, 
senz'alenila durezza presenta un sobrio artifizio ìn- 

Picciolo e solo suo difetto fu quello di condurre 
non di rado il tratteggio , non già ot> Iniquamente 
alla lunghezza del corpo che raffigura vìi, ma quasi 
orizzontiti mente, laonde allorché la parte non sia trat- 
teggiata di scorcio, riesce di uno stile alquanto du- 
ro e stentato, ne prestasi facilmente agi incavi, o 
rilievi della superficie. 

Del resta manifestò egli nelle sue opere una rara 
nitidezza, fermezza e robustezza di taglio, intelligen- 
za non comune, e stupendo rilievo; fu nuindi perdi- 
ta grande per V arte incisorìa, che nell'aurora più 
lusinghiera restasse spento un luminare così splendi- 
do prima di giungere al meriggio. 

1. La Madonna di s. Sisto. Di Raffaello. Slampa 
distinta, avanti ogni ritocco. 

Alt. cent. 65 mil. i. Larg. cent, <fg mil 7. 

2. S- Giovanni Apostolo. Mezza figura. Di Dome- 
nichino. Colla data ibo8. Prova Leila. Veggasi filssty. 

Alt. cent. 33 mil. 7. Larg. cent. 37 mil. 6. 
Di ambedue le stampe descritte alli numeri 1 c 2 
reggasi Longhì. ■ 
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